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1. Le origini storiche della Scuola Vantini 
 

 
La Scuola Vantini, istituita nel dicembre 1839, fu fortemente voluta dall’architetto neoclassico  Rodolfo Vantini (1792-

1856), bresciano di grande tempra intellettuale e morale, architetto dai molteplici interessi, riabilitato solo di recente di 

concerto con tutta la produzione architettonica, scultorea, di arredo e di oggettistica dell’età neoclassica. 

Tra le tante sue realizzazioni ne creò una, forse poco apprezzata ai suoi tempi, ma che a noi oggi appare piuttosto 

straordinaria: R.Vantini fu un precursore della formazione professionale. Dopo aver ospitato in casa propria gruppi di 

giovani per avviarli allo studio del disegno, istituì in Rezzato la “ SCUOLA DI DISEGNO INDUSTRIALE”. 

Il suo obbiettivo era soprattutto quello di creare artisti ed artigiani del marmo in grado di raggiungere la raffinatezza e la 

perfezione degli ebanisti e dei cesellatori; voleva migliorare, perfezionare e raffinare le già note capacità degli 

scalpellini rezzatesi, molto ambiti dagli architetti neoclassici per la realizzazione di progetti pubblici, privati e religiosi. 

Il palazzo destinato ad ospitare la Scuola di Disegno Industriale fu costruito a spese del Vantini e la scuola fu da lui 

dotata e mantenuta. Significative a questo proposito furono le disposizioni testamentarie in cui si stabilì che venisse 

assegnata la somma di sedicimila lire austriache al Comune di Brescia per il mantenimento della Scuola e dell’allora 

maestro. 

Grazie alla felice intuizione didattica di mantenere unite teoria e pratica, corso di disegno ornato e corso per scalpellino-

marmista, dalla Scuola Vantini sono usciti negli anni migliaia di artigiani ed imprenditori che hanno contribuito a 

potenziare il già fiorente settore della lavorazione del marmo. 

Sappiamo che anche facoltose famiglie bresciane a metà ottocento non disdegnavano di mandare i loro figli alla scuola 

del Vantini “ Il figlio di Girolamo Onofri, Pietro, studia architettura alla scuola di Rodolfo Vantini” ( Atti del Convegno 

di studi sul Vantini, Ateneo di Brescia, 12 Dicembre 1992,pag.82), probabilmente perché i bresciani più avveduti 

avevano ben compreso che in quella scuola si imparava davvero la non facile arte della pietra. 
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2. La Vantini oggi 
 

La “Scuola delle Arti e della Formazione Professionale” con il verbale del 21 maggio 2004 approvato dal consiglio di 

amministrazione, definisce la prosecuzione naturale della fondazione voluta dall’architetto “Rodolfo Vantini”, 

stabilendo che la proprietà è rappresentata dai comuni di Brescia, Rezzato e Botticino. 

Con decreto n° 020075 del 24 novembre 2003 da parte di Regione  Lombardia la Scuola è stata iscritta nel registro 

regionale delle persone giuridiche private come Associazione denominata “Scuola delle Arti e della Formazione 

Professionale Rodolfo Vantini”. 

La Scuola è accreditata presso la Regione Lombardia con  decreto n° 10690 del 05/07/2005 per l’attività di Formazione 

Professionale. 

L’attuale Scuola di Formazione Professionale “R. Vantini”, sita in Rezzato, via Caduti Piazza della Loggia 7/b, 

conserva di quella originaria l’impostazione didattico-umanitaria. I corsi non sono solo tecnici, ma sono corredati di una 

fondamentale parte di approfondimento teorico e culturale. 

L’attività didattica della Scuola, nel corso degli anni è stata notevolmente incrementata; accanto al tradizionale corso 

d’insegnamento di disegno ornato e di scalpellino marmista sono stati istituiti corsi per garantire nuove opportunità di 

lavoro e formare personale qualificato. Al marmo si sono via via aggiunte altre attività in parallelo con lo sviluppo e la 

trasformazione produttiva del territorio. Il centro oggi realizza corsi nel campo della formazione di base, formazione per 

l’obbligo formativo, formazione superiore e permanente e formazione per soggetti appartenenti alle categorie 

svantaggiate, formazione extra-aziendale degli apprendisti, aggiornando e migliorando la qualità dei corsi per essere la 

Scuola della Imprese e garantire opportunità di lavoro a personale qualificato. 

La “Vantini” di oggi inoltre intende mantenere viva la felice intuizione del fondatore attraverso la realizzazione del 

“LABORATORIO DI SCULTURA”, mediante la collaborazione degli scultori nati e maturati artisticamente nel bacino 

del marmo bresciano. 
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3. I soci della Scuola 
 

La Scuola è giuridicamente un’associazione di tre comuni - Brescia, Rezzato e Botticino -  e può contare anche su 

un’Assemblea di soci sostenitori  della quale fanno parte importanti realtà associative, grandi aziende bresciane  e 

diversi Consorzi del settore lapideo.  Nell’anno formativo 2012/2013 è stata attuata un’importante azione di 

ampliamento della base associativa della scuola nella convinzione che questo possa rappresentare un maggiore 

radicamento sul territorio e possa nel contempo stabilire legame duraturo con aziende che potranno così rappresentare 

interlocutori privilegiati e prioritari per azioni che riguardano la  formazione aziendale, i tirocini e  gli sbocchi 

occupazionali. 

Ad oggi i soci della Scuola sono: 

 

1. ACLI, 

2. ASIMPRE, 

3. OMR Spa, 

4. Tamburini Srl, 

5. SFR di Franzoni Snc, 

6. Savio Domenico, 

7. Consorzio Marmisti Bresciani, 

8. Consorzio Produttori Marmo di Botticino, 

9. Cooperativa Valverde di Botticino, 

10. Cooperativa Operai Cavatori del Botticino. 

11. Coop ACLI AGAZZI 

12. Eredi Martinelli 

13. Lombarda Marmi 

14. Fondazione Lonati 

15. Marmi Ghirardi 

16. Consorzio cavatori marmo bacino di Nuvolera 

17. Cast Mood srl 

18. Meccanica Pi.Erre Srl 

 

Grazie a questo eccezionale supporto, agli studenti può essere garantito un percorso di formazione che guarda in 

maniera forte alle esigenze del mondo del lavoro così da favorire anche futuri sbocchi occupazionali.   
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4. Ubicazione 
 

La Scuola delle Arti e della Formazione Professionale Rodolfo Vantini  é in via Caduti Piazza Loggia, 7/B - Quartiere 

San Carlo 25086 a Rezzato 

Tel. 030 27 91 576 -  Fax 030 27 91 786 - E-mail: info@vantini.it http: www.vantini.it  

 

Come raggiungere la scuola:  

 

-Linea SIA, percorso Brescia -  Rezzato Sud (fermata a 150 mt. Dalla Scuola) 

 

-Linee SIA, SAIA, CAV, percorso Brescia-Area Val Sabbia e lago di Garda, con fermata Rezzato-Ponte (semaforo 

principale sulla statale 11 a circa 300 mt. Dalla Scuola)  

 

-Tangenziale sud uscita Rezzato, direzione Rezzato, superata la ferrovia, al bivio a destra. 
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5. L’offerta formativa 
 
 

5.1. Gli obiettivi generali della Scuola Vantini 

La Scuola delle arti e della Formazione Professionale Rodolfo Vantini si definisce e configura come un Centro 

di formazione professionale  

 

·  che concorre alla formazione dell’uomo e del cittadino con un’azione educativa tesa a valorizzare 

quanto di buono è presente nel mondo; 

·  che persegue il processo educativo nella convinzione  che sia lo spazio privilegiato in cui avviene la 

promozione totale della persona ; 

·  che si pone a servizio dei giovani, offrendo un’educazione umana integrale, una valida qualificazione,  

la collaborazione a realizzare una società più giusta ed umana. 

 

La Scuola Vantini contribuisce alla formazione dei propri alunni dando vita ad una comunità educativa nella 

quale i giovani, accompagnati e guidati dai loro educatori, possano crescere verso il raggiungimento di una 

personalità armonica e matura. A tale scopo, hanno uno speciale rilievo e riceveranno particolare attenzione: 

·  la dimensione individuale e interpersonale, per offrire un rapporto costruttivo di dialogo, fiducia, 

rispetto, collaborazione e servizio tra giovani ed educatori; 

·  la dimensione storica per offrire agli alunni gli strumenti appropriati per l’analisi della società nei suoi 

vari aspetti; 

 

La Scuola Vantini indirizza i suoi sforzi nella costruzione della comunità educativa, soggetto ed ambiente 

dell’educazione, in un clima di corresponsabilità. 

Per essere un’autentica comunità educativa: 

·  adotta valori comuni; 

·  promuove il servizio educativo e formativo secondo il Piano dell'Offerta Formativa; 

·  cura l’attuazione e il funzionamento delle strutture di partecipazione; 

·  collabora con le istituzioni civili e partecipa alle iniziative attivate nel territorio. 

 

La didattica si svolge in conformità ai programmi regionali e in consonanza con le disposizioni legislative in 

materia; essa è finalizzata allo sviluppo personale, relazionale e cognitivo armonico ed equilibrato degli alunni. 

 

Gli elementi che ritiene portanti per ottenere tale risultato sono: 

1. Coerenza delle scelte didattiche con il Progetto Educativo; 

2. Condivisione delle scelte didattiche da parte degli organi collegiali; 

3. Clima costruttivo tra docenti ed alunni basato sull’ascolto-confronto; 

4. Attenzione alle persone da parte di tutto il personale; 

5. Consapevolezza del ruolo giocato da parte di: 
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·  Centro di formazione professionale – comprensione delle mutate esigenze ed attese di alunni e famiglie 

nei confronti del servizio formativo; 

·  Genitori – confronto e sostegno alla Centro come funzione educatrice di supporto alla famiglia 

(educatore principale); 

·  Docenti – comprensione dell’obiettivo da raggiungere e coerenza degli strumenti utilizzati (riunioni 

collegiali, formazione, ascolto, pianificazione del curricolo); 

·  Alunni – il servizio formativo richiede lo sforzo sia del formatore che del discente. 

 

5.2. L’attuale offerta formativa 

Il Progetto Educativo del nostro Centro struttura la didattica prevedendo: 

·  il superamento del concetto di classe e l’organizzazione di attività educative e didattiche per gruppi di compito, 

di livello, di elezione o l’attivazione un servizio di orientamento per permettere all’allievo di trovare il 

percorso più adatto alle sue capacità, alle sue attese, al suo progetto di vita ; 

·  l’accompagnamento dell’allievo negli eventuali passaggi attivando laboratori di approfondimento, recupero e 

sviluppo degli apprendimenti (Larsa) 

·  l’organizzazione dei percorsi di apprendimento (UF: Unità Formative) disciplinari e interdisciplinari adatti e 

significativi per la trasformazione delle capacità in competenze utilizzando conoscenze ed abilità  

·  l’uso della didattica laboratoriale organizzando laboratori, stage, tirocini, percorsi di alternanza CFP-lavoro. 

  

Il CFP è un Centro accreditato presso la Regione Lombardia: 

·  Per i servizi formativi sezione A: n° 0147 del 01/08/2008 

·  Per i servizi al lavoro: n° 0098 del 01/08/2008 

 

Per i Servizi formativi  si sviluppano i seguenti percorsi: 

 

Settore meccanico: 

·  Operatore Meccanico: percorso triennale DDIF 

·  Tecnico per la conduzione e manutenzione di impianti automatizzati: IV annualità 

 

Settore lapideo: 

·  Operatore alle lavorazioni artistiche – materiali lapideo: percorso triennale DDIF 

·  Tecnico delle lavorazioni artistiche: IV annualità 

 

Corsi In ambito socio sanitario: 

·  ASA (Ausiliario Socio Assistenziale) 

·  OSS (Operatore Socio Sanitario) 

·  Riqualifica ASA in OSS 
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Corsi di formazione permanente per adulti: 

 

·  Inglese per principianti 

·  Inglese intermedio 

·  Inglese avanzato 1 

·  Inglese avanzato 2 

·  Inglese per principianti 2 

·  Inglese avanzato 3 

·  Lingua e cultura russa 

·  Giapponese per principianti 

·  Spagnolo per principianti 

·  Excel/Word avanzato 

·  Elaborazione immagini digitali 

·  Autocad 2D base 

·  Access 

 

Corso nel settore del marmo: 

·  Corso di scultura 

·  Corso di scalpellino 

 

Per i servizi al Lavoro si sviluppano le seguenti attività: 

 

Dote Unica Lavoro 

Alla dote si accede attraverso gli operatori accreditati di Regione Lombardia, per la fruizione di servizi di accoglienza, 

orientamento, consolidamento delle competenze, accompagnamento ad esperienze professionalizzanti in ambienti 

lavorativi e avvio al lavoro il cui obiettivo finale è l’occupazione 

 

Garanzia Giovani 

Nel dettaglio le misure previste da Garanzia Giovani sono: 

�  Accoglienza, informazione, adesione al programma 

� Orientamento  

� Formazione mirata all’inserimento 

� Accompagnamento al lavoro  

� Apprendistato  

� Tirocinio extracurriculare 

� Servizio civile 

� Sostegno all’autoimprenditorialità  

� Mobilità professionale all’interno del territorio nazionale o in Paesi UE  

� Bonus occupazionale per le imprese 
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Corsi di formazione per apprendisti in DDIF ed extra—obbligo formativo 

Il nostro CFP fa parte della  rete bresciana di enti formativi  www.formapprendisti.it , attiva da due anni  in provincia di 

Brescia  nella formazione degli apprendisti. 

 

Certificazione delle Competenze 

Il processo di certificazione di competenze in ambito non formale e informale ha lo scopo di certificare con l’attestato 

regionale competenze che il cittadino ha acquisito in un contesto non formativo. 

Rientrano nell’ambito dell’apprendimento non formale e informale l’attività lavorativa, il servizio civile, il volontariato, 

il tempo libero ecc Il processo di certificazione delle competenze in ambito non formale e informale può essere attivato 

esclusivamente da enti accreditati per i servizi al lavoro. 

 

Formazione aziendale tramite i Fondi Interprofessionali (es. Fondimpresa) 

Formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del Dlgs 81/2008 

La Scuola promuove, organizza e supporta le aziende nell’organizzazione di corsi di formazione aziendale sia per 

quanto riguarda l’adempimento degli obblighi di legge che per quanto concerne l’implementazione delle competenze 

del personale dipendente 

 

6. Tipologia dei servizi 
 
I servizi educativi offerti dalla scuola Vantini si articolano in tre aree: 

 

a) area culturale-formativa-professionalizzante, che si concretizza nei seguenti ambiti: 

·  attività formative ordinarie, basate su una programmazione 

o rispettosa, per gli alunni, della libertà di coscienza e delle esigenze individuali; per i docenti, della 

libertà di insegnamento e del pluralismo culturale; 

o conforme agli ordinamenti regionali, pur rivendicando i necessari spazi di adattamento; 

o aggiornata nei contenuti curricolari, nei metodi e negli strumenti, nelle competenze dei formatori, 

potenziate mediante l’auto-aggiornamento, la formazione in servizio e la partecipazione ad altre 

iniziative. 

 

·  attività formative integrate 

o interne (orientate agli alunni e comprendenti: attività integrative per il recupero e il sostegno, e attività 

extracurricolari aggiuntive per lo sviluppo degli interessi personali e per la formazione personale);  

o esterne (orientate al territorio e comprendenti: interventi di orientamento, manifestazioni ed iniziative 

di promozione culturale e sociale, quali mostre, convegni, cineforum, rassegne teatrali…) 

 

b) area amministrativa, che si concretizza soprattutto nelle attività di segreteria, comprendenti: 

·  iscrizioni, certificazioni e informazioni inerenti alla carriera formativa degli studenti; 

·  riproduzione in fotocopia, su richiesta, della documentazione accessibile; 
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·  prenotazione di colloqui con il Direttore, il coordinatore educativo e gli insegnanti; 

·  controllo sulla frequenza degli alunni. 

 

c) area logistico-ambientale, che si concretizza nei seguenti ambienti e attrezzature: 

 

Il complesso edilizio della Scuola Vantini  prevede: 

 

all’aperto: 

·  ampio parcheggio per almeno 50 posti auto e altrettanti per ciclomotore; 

·  ampio cortile per l’accesso pedonale e per gli intervalli con spazi verdi accessibili; 

·  area verde predisposta per attività di socializzazione. 

 

Nell’edificio centrale si trovano: 

a piano terra: 

·  tutti i servizi di segreteria, a disposizione per certificazioni, informazioni e adempimenti vari; osserva il 

seguente orario: 

o dal lunedì al giovedì dalle 8.00  alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 

o venerdì dalle 8.00 alle 12.00 

·  amministrazione del centro; 

·  il servizio di fotocopisteria; 

·  direzione; 

·  aule di teoria 

·  ufficio servizi al lavoro 

·  aula magna 

 

Al primo piano: 

·  Aule di teoria 

·  Aula docenti 

 

Nell’edificio a fianco sono collocati: 

 

·  Aula di disegno 

·  laboratori informatica di base 

·  laboratorio informatica autocad e solid works 

·  laboratorio informatica CAD-CAM e CNC 

·  Officina meccanica; 

·  Laboratorio di scultura 

·  Aula tecnico-espressiva 
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Nel seminterrato  della scuola: 

·  archivio; 

·  deposito. 

 

La manutenzione annuale degli edifici ha permesso di avere una struttura moderna e adeguata alle norme di sicurezza e 

di igiene attualmente richieste dalla legislazione: porte antipanico, vie di fuga, piani di evacuazione; il sistema di 

sicurezza è tenuto costantemente aggiornato sia con un piano di assistenza continuo con ditte specializzate sia con le 

simulazioni periodiche che coinvolgono tutto il personale del CFP e tutti gli studenti. L’edificio centrale è inoltre dotato 

di un servoscala per l’accesso al primo piano che lo rende adeguato alle norme contro le barriere architettoniche. 

 

7. Sistema di gestione della qualità 
 
 
La politica della Qualità della Scuola Vantini è una politica ritenuta necessaria, voluta e finalizzata a dare efficacia al 

programma di sviluppo del proprio Sistema Qualità con normale riferimento alla normativa ISO 9001, per il 

raggiungimento degli obiettivi che seguono: 

 

1) Raggiungere e mantenere un sistema di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001 tale da soddisfare con 

continuità le esigenze espresse e/o implicite del committente. 

2) Assicurarsi che la qualità prestabilita sia capita, raggiunta e mantenuta a tutti i livelli aziendali. 

3) Assicurare al committente che la qualità prestabilita sia raggiunta nel prodotto o nel servizio fornito; ove richiesto 

contrattualmente ciò può implicare che vengano concordati dei requisiti per darne evidenza. 

 

La Scuola Vantini è organizzata per assicurare una formazione finalizzata a soddisfare le esigenze del cliente (alunno, 

famiglia e azienda). 

La qualità del servizio si realizza tramite l’armonizzazione dell’attenzione al cliente mediata e alimentata da un costante 

e continuo rapporto con: 

·  il mercato, rappresentato dal sistema delle aziende e delle imprese, che definisce le esigenze di professionalità 

espresse dal mondo del lavoro al fine di pianificare percorsi didattici finalizzati a professionalità richieste dal 

mercato, in ultima analisi per assicurare buone possibilità di occupazione; 

·  gli enti finanziatori per garantire ai frequentanti bassi costi ed elevate prestazioni formative ed addestrative. Il 

rapporto con gli enti finanziatori non esclude la possibilità di corsi non finanziati che vengono progettati ed attivati 

allorché il mercato mostri richieste di professionalità che i corsi finanziati non soddisfano; 

·  l’ambiente esterno per assicurare un clima didattico ed un’atmosfera educativa finalizzata alla crescita 

dell’individuo nel senso globale, non solo professionale ma anche umano. Per assolvere a questo secondo aspetto il 

Centro si avvale di indirizzi di ispirazione cristiana. 

 

Tali obiettivi si concretizzano nelle seguenti azioni: 

1. Regolare i rapporto all’interno dell’organizzazione del Centro in maniera chiara secondo un organigramma generale 

nel quale ciascuna funzione abbia un responsabile che ne garantisca lo svolgimento. 
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2. Esplicitare i connotati di ciascun ruolo affinché chi lo rappresenta conosca a fondo l’estensione ed i limiti del 

proprio operato e i controlli da esercitare. 

3. Definire compiutamente tutte le procedure di lavoro affinché esista la sicurezza che quanto viene elaborato e 

consegnato abbia una storia del tutto rintracciabile, nel comune interesse del Centro e del cliente. 

4. Controllare secondo specifiche metodiche proprie di ogni settore, le procedure ed i prodotti, con l’intento di 

assicurare la conformità alle regole ed ai parametri stabili e  individuare possibilità e direzioni di miglioramento. 

5. Eliminare le non conformità interne rilevate dal servizio ispettivo e dell’autocontrollo ed esterne rilevate dal cliente 

attraverso l’analisi statistica delle stesse e la ricerca della loro natura e causa. Utilizzare i risultati come input per il 

continuo miglioramento del Centro e l’attivazione delle necessarie azioni correttive e preventive. 

6. Tarare, regolare e mantenere costantemente il sistema qualità affinché sia in continuo miglioramento. 

7. Istruire tutto il personale che dirige, esegue e verifica attività che hanno influenza sulla qualità, ognuno nei limiti 

della propria prestabilita responsabilità. 

 

Si tiene presente che il Progetto Educativo e il Piano dell’Offerta Formativa sono testi fondamentali che il Responsabile 

Qualità specificherà in procedure secondo le Norme UNI EN ISO 9001. 

È utile tenere presente che i punti della norma UNI EN ISO 9001possono essere classificati in tre tipi: 

1. I punti che definiscono gli aspetti procedurali del sistema Qualità, che non richiedono interpretazione  perché  sono 

indifferenti rispetto  ai settori di applicazione; 

2. I punti che riguardano i processi operativi, che  quindi  richiedono il massimo sforzo di interpretazione per 

l’applicazione della norma ai servizi; 

3. I punti di più netta origine manifatturiera, che in genere non sono applicabili ai servizi. 

 
 

8. Trasparenza e pubblicizzazione 
 
 
Trasparenza e pubblicizzazione verranno attuate mediante: 

a. esposizione nelle bacheche di tutte le informazioni necessarie al funzionamento del Centro (orari delle lezioni,  

regolamento interno, piantine topografiche della sede e indicazioni circa il Piano di evacuazione, avvisi per gli 

studenti, per i genitori e i docenti, bandi di concorso, locandine di manifestazioni culturali, ecc); 

b. distribuzioni di circolari interne, relative a tutto ciò che riguarda la vita formativa; 

c. invio di schede per la comunicazione tra CFP e famiglia, circa: 

·  il profilo (esiti, motivazioni, convocazione anticipata presso i coordinatori) 

·  le attività integrative di recupero (partecipazione, esiti delle prove finali…) 

d. sito internet (www.vantini.it) 
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9. Regolamento d’Istituto 
 

9.1. Disciplina degli studenti 

 
La frequenza ai corsi diretti al conseguimento di una qualifica o di una specializzazione è obbligatoria. L’assenza 

ingiustificata e prolungata dà luogo alla cancellazione dell’iscritto dal corso. Gli allievi sono tenuti a collaborare nello 

svolgimento delle attività formative, a tenere un comportamento corretto verso i docenti, il personale e i compagni, a 

rispettare i beni e le attrezzature collettive ed individuali, le norme antinfortunistiche e a rimborsare i danni 

volontariamente o colposamente causati. 

Per l’inosservanza dei suddetti doveri e delle norme contenute nel regolamento, verranno applicate sanzioni disciplinari 

secondo la gravità delle mancanze. 

 

A. Sanzione n. 1:  risarcimento delle spese sostenute per riparazione o manutenzione dei danni provocati per l’uso non 

corretto di attrezzature e arredi scolastici (comprese le spese di pulizia straordinaria effettuate dall’impresa). 

B. Sanzione n. 2:  l’alunno che utilizza termini non consoni all’ambiente scolastico o che si comporta in modo 

scorretto, verrà allontanato dalla classe con nota scritta sul registro di classe e potrà essere sospeso dalle lezioni 

previa comunicazione scritta alla famiglia. Tale sanzione potrà essere applicata anche nel caso in cui l’alunno non 

svolga i compiti e gli impegni assegnati dagli insegnanti. 

 

9.1.1 Conservazione e rispetto dell’ambiente scolastico 

La conservazione delle suppellettili scolastiche e la pulizia dei locali è affidata alla buona educazione e al senso civico 

degli alunni. 

L’istituto, pur garantendo ogni forma di vigilanza, non può essere ritenuto responsabile di oggetti, libri, denaro e 

preziosi di proprietà degli alunni. 

Coloro che abbiano provocato danni all’istituto e all’arredamento scolastico sono chiamati a rispondere mediante 

risarcimento. In particolare, per quanto riguarda le pareti, (considerando i materiali utilizzati per il rivestimento), è 

severamente vietato danneggiarle con scritte o oggetti appuntiti. Si accetta di norma che la classe nel suo insieme, 

risponda dei danni provocati, ove non sia possibile individuare un responsabile.  

 

9.1.2 Ingresso a scuola e sorveglianza dei docenti 

Gli alunni devono trovarsi a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, ed attendere nelle aule il suono 

della campana. 

Per non costringere gli studenti che arrivano a scuola prima di tale ora ad attendere sulla strada, il personale non docente 

è autorizzato a consentire l’accesso degli studenti all’istituto, senza che da ciò derivi alcuna responsabilità di 

sorveglianza dalle ore 7.30 in poi. 

E’ vietato sostare sul cancello d’ingresso al cortile. 
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I genitori, all’atto dell’iscrizione, firmeranno una dichiarazione attestante di essere a conoscenza   che la scuola per il 

periodo precedente l’inizio delle lezioni non è tenuta a dare e non può garantire alcuna sorveglianza. 

I ciclomotori devono essere condotti a mano e a motore spento sia in entrata sia in uscita (confine: cancello). 

 

9.1.3 Comportamento degli studenti nell’istituto 

Al cambio degli insegnanti gli alunni dovranno restare nelle aule di appartenenza. 

Non è permesso allo studente, una volta iniziata l’ora di lezione, abbandonare in alcun caso la scuola, senza 

l’autorizzazione eccezionale del Direttore o di un suo delegato. 

Agli studenti è interdetto l’accesso senza autorizzazione alla sala professori e ai laboratori.  

E’ severamente vietato fumare all’interno dell’edificio scolastico, servizi compresi e nell’are esterna. 

Il collegio docenti richiede agli alunni dei corsi un abbigliamento corretto, ordinato, pulito e adeguato all’ambiente 

scolastico e al futuro luogo di lavoro. 

 

9.1.4 Uscite temporanee dalla classe 

Gli studenti possono uscire dall’aula durante le lezioni solo per straordinarie necessità. 

Di norma non può essere consentito che più studenti della stessa classe si allontanino contemporaneamente e che lo 

stesso studente si assenti più volte nella stessa giornata. 

Senza autorizzazione dell’insegnante lo studente non può lasciare l’aula. 

 

9.1.5 Norme per l’intervallo delle lezioni 

Durante l’intervallo delle lezioni, gli alunni possono accedere ai corridoi e agli spazi della scuola, senza allontanarsene 

in nessun caso,  se non autorizzati,  e mantenendo un comportamento educato e disciplinato. 

 

9.1.6 Assenze e ritardi 

DOMANDE DI GIUSTIFICAZIONE 

Per le giustificazioni delle assenze e dei ritardi e per la richiesta di uscita dalla scuola prima del termine delle lezioni, gli 

alunni devono servirsi unicamente del libretto delle giustificazioni, non sono accettate giustificazioni su diari, fogli o 

quaderni, in tal caso l’alunno non è ammesso in classe. 

 

GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE 

L’assenza dalle lezioni deve essere giustificata obbligatoriamente il primo giorno di rientro. 

Le assenze verranno giustificate dal docente della prima ora,  se dovute a motivi di salute. 

Se le assenze saranno dovute a motivi di famiglia prevedibili (esclusi quindi i casi di emergenza) la richiesta di 

giustificazione dovrà essere presentata in anticipo direttamente al direttore. 

Le assenze non possono superare complessivamente il 25% del monte ore previsto per il corso. 
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GIUSTIFICAZIONE DEI RITARDI 

I ritardi verranno giustificati dal direttore o da un suo delegato. 

I ritardatari sosterranno fuori dall’aula e attenderanno l’inizio della seconda ora per non disturbare l’attività didattica. 

 

USCITE ANTICIPATE E STRAORDINARIE DELLE CLASSI 

L’alunno, per uscire anticipatamente dalla scuola, dovrà essere accompagnato dal genitore che avrà preventivamente 

effettuato la richiesta. 

In assenza di tale autorizzazione gli studenti saranno trattenuti nell’istituto per il regolare orario. 

 

COLLOQUI TRA DOCENTI E GENITORI 

I giorni e le ore di ricevimento dei genitori, da parte degli insegnanti e del direttore sono stabiliti nel calendario 

scolastico che viene consegnato a ciascun allievo all’inizio dell’anno formativo. 

  
 

9.2  Regolamento interno 

8.2.1 CORSISTI - doveri 

- Obbligo di frequenza 

- Trovarsi a scuola 5’ prima dell’inizio delle lezioni con tutto il materiale  previsto dall’orario giornaliero 

- Rispetto e conservazione arredi scolastici 

- Rispetto e conservazione del materiale didattico 

- Rispetto pulizia pavimento e pareti 

- Tenere un comportamento corretto nei confronti dei compagni, dei docenti, del personale scolastico. Utilizzare un 

linguaggio appropriato 

- Rispetto degli impegni di lavoro e di studio compresi compiti a casa 

- Rispetto puntuale delle norme antinfortunistiche 

- Alla fine delle lezioni lasciare le aule e i laboratori in perfetto ordine 

 

 

9.2.2 C.F.P. – diritti  

 

- Necessità che tutti gli iscritti frequentino con assiduità. Non ammissione agli esami o alla certificazione finale 

quando le assenze superano il 25%. Per i corsi diurni è prevista anche la non ammissione al ciclo successivo 

- Richiesta giustificazioni per ritardi e nota sul diario per mancanza del materiale 

- Richiesta rimborso per eventuali danni 

- Allontanamento dalla classe. Nota sul registro. Sospensione dalle lezioni 

- Convocazione della famiglia. Nota sul registro. Sospensione dalle lezioni 

- Convocazione immediata dei genitori. Nota sul registro. Sospensione dalle lezioni 

- Nota sul registro. Sospensione dalle lezioni. 
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- Utilizzare i servizi igienici solo negli intervalli ricreativi lasciando in ordine wc e lavelli 

- Condurre a mano e a motore spento i ciclomotori all’interno della recinzione scolastica sistemandoli ordinatamente 

- Spostarsi in ordine e senza disturbare dall’aula ai laboratori e viceversa 

- Non spingere i compagni soprattutto per le scale, nei laboratori, ecc. 

- Non fumare ne all’interno dell’edificio ne all’esterno dell’edificio scolastico 

- Giustificare le assenze, i ritardi, le uscite anticipate. Chi entra in ritardo perde la 1^ ora. Il reiterarsi dei ritardi può 

dare origine a sospensione 

- Rimanere nelle aule durante il cambio di insegnante 

 

9.2.3 CORSISTI - diritti 

 

- Azioni formative secondo quanto previsto dalla programmazione del corso 

- Informazione sui contenuti della programmazione 

- Presenza del docente 

- I corsisti maggiorenni possono presentare un’autogiustificazione. Richiesta di certificato medico dopo 5 gg. di 

assenza per malattia. Richiesta anticipata per motivi di famiglia. Richiesta della presenza di un genitore per l’uscita 

anticipata dalle lezioni (per i minori di anni 18) 

- Provvedimento disciplinare in caso di infrazione 

 

9.2.4 C.F.P. - doveri 

 

- Programmazioni dettagliate aggiornate e innovative 

- Documento esplicativo esauriente e completo 

- Garantire le sostituzioni in tempo reale. Provvedere nel tempo più rapido possibile alla nomina dei supplenti 

- Informazione sui risultati delle verifiche e del percorso formativo 

- Utilizzare strumenti ed attrezzature adeguati alla tipologia e alle finalità del corso 

- Avere una figura di riferimento nel corso (coordinatore / tutor) 

- Inoltrare non conformità e consigli 

- Riunirsi in assemblea, secondo le norme vigenti, tramite richiesta scritta 

- Ricevere alla fine del percorso formativo un attestato di qualifica e, per i corsi di aggiornamento, una certificazione 

di frequenza o frequenza e profitto 

- Diritto al  rispetto dell’orario prefissato 

- Diritto alla comprensione degli argomenti 

- Rispetto della propria persona 

- Diritto alla riservatezza 

- Correzione verifiche (in tempi accettabili). Correzione e controllo del lavoro fatto a scuola o a casa. Tenuta corretta 

del registro di classe e di quello personale 

- Dotare i laboratori di strumenti ed attrezzature aggiornati e a norma. Software e hardware informatici adeguati al 

livello del corso 

- Esplicitare con organigramma il nome del coordinatore / tutor 
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- Accogliere e risolvere, dove è possibile, le non conformità 

- Favorire l’esercizio dello studio, sollecitandolo, se necessario. Fornire un’aula per il tempo richiesto 

- Verificare se gli obiettivi previsti sono stati raggiunti dal corsista e se la frequenza non è inferiore al 75% del monte 

ore 

- Avvisare corsisti e famiglie (tutor aziendale per gli apprendisti) in caso di sostituzione o scambio di insegnanti o 

modifiche all’orario 

- Esposizione piana, alla portata di tutti gli alunni. Eventuali ripetizioni delle spiegazioni 

- I richiami orali e scritti devono riguardare i comportamenti e gli argomenti di studio evitando apprezzamenti 

personali. Il linguaggio deve essere appropriato al ruolo di educatore 

- Non comunicare a privati dati riguardanti i corsisti senza il permesso degli stessi e delle famiglie, se minorenni 

 
 

10. Progettazione formativa 
 
 

10.1. Contratto formativo corsi DDIF 

Il rapporto tra alunni (e le loro famiglie) con il Centro è inteso come un “contratto formativo” che si configura come 

dichiarazione dell’operato del Centro e regola la relazione tra le diverse componenti e delinea i reciproci doveri e diritti: 

 

Doveri dello studente 

 

1. L’allievo/a deve considerare il Centro come luogo dove si istruisce, si forma, si educa a rapportarsi con i nuovi 

insegnanti e con i nuovi compagni. 

 

2. L’allievo/a è tenuto a collaborare nello svolgimento delle attività formative, a tenere un comportamento 

corretto verso i docenti, il personale ed i/le compagni/e, a rispettare i beni e le attrezzature collettive ed 

individuali e le norme antinfortunistiche ed a rimborsare i danni volontariamente o colposamente causati (art. 

51 L.R. n. 95/80). 

 

3. L’allievo/a deve conoscere e rispettare scrupolosamente il Regolamento del Centro ed i Regolamenti di 

Laboratorio che si allegano in copia al contratto formativo. 

 

4. L’allievo/a aderisce al progetto formativo che il C.F.P. propone, garantendo la frequenza ai corsi (che è 

obbligatoria) ed il rispetto dell’orario previsto per le lezioni. 

 

5. L’allievo/a è informato/a che le 33 ore di IRC (Insegnamento della Religione Cattolica ex Laboratorio Valori), 

come previsto dalla Circolare Ministeriale n. 4 del 15/01/2009, sono parte integrante dell’Area delle 

Competenze di Base e sono pertanto inserite nel calendario delle lezioni. 

 

6. Le entrate e le uscite fuori dagli orari previsti devono essere autorizzate dalla Direzione. 
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7. L’allievo/a è tenuto/a ad avere sempre con sé il materiale individuale necessario all’attività scolastica e si 

impegna a conservarlo adeguatamente ed a sostituirlo se necessario. 

 

8. Ai sensi delle leggi n. 584 dell’11.11.1975 - n. 689 del 24.11.1981 – n. 488 del 28.12.2001 – n. 3 del 

16.01.2003  è fatto divieto agli allievi di fumare in tutti gli ambienti della scuola, anche all’aperto di 

pertinenza, come previsto dall’art. 27, comma 2 del DdL approvato dal Consiglio dei Ministri il 26.7.13.e 

deliberato dal collegio docenti del 9 settembre 2013. 

 

 

Diritti dello studente 

 

1. L’attività associativa degli allievi dei corsi di formazione professionale può liberamente esercitarsi in ordine 

alle iniziative religiose, culturali, sociali, ricreative e sportive (art. 52 L.R. 95/80). 

 

2. Gli allievi hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali del Centro, compatibilmente con la disponibilità 

degli spazi e, comunque, previa autorizzazione del direttore del Centro. 

 

3. L’allievo/a ha diritto di informazione in merito ai metodi di valutazione individuale. 

 

4. L’allievo/a ha diritto ad una formazione professionale adeguata atta al conseguimento di una qualifica o di una 

specializzazione al termine dei cicli formativi previsti. 

 

5. L’allievo/a ha diritto, secondo la normativa statale, alle agevolazioni previste per i lavoratori studenti 

dell’articolo 10 della legge 20 maggio 1970 n. 300. 

 

6. Gli allievi, iscritti e frequentanti, beneficiano, in base all’articolo 54 della L.R. n. 95/80 delle seguenti 

assicurazioni: 

 

- Assicurazione INAIL, soltanto per infortuni durante le esercitazioni / stage; 

- Assicurazione per Responsabilità Civile per sinistri che possono verificarsi nello svolgimento delle lezioni 

nelle aule, durante gli intervalli e durante i viaggi di andata e ritorno da casa/scuola e casa/scuola/azienda. 

 

Gli allievi di tutte le classi dovranno provvedere all’acquisto dei libri di testo assolutamente prima dell’avvio delle 

lezioni con riferimento all’elenco fornito dalla scuola. 

 

Agli allievi delle classi prime e agli allievi che per la prima volta si iscrivono al CFP “Vantini”, verranno forniti i 

Dispositivi di Protezione Individuale per lo svolgimento delle attività di laboratorio.  

L’allievo dovrà farne buon uso, eventuali rotture o smarrimenti del materiale in dotazione sono a suo carico; pertanto 

l’allievo stesso dovrà provvedere alla sostituzione.  
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10.2. Regolamento laboratorio officina meccanica e marmo 

 
Per un’ottimale e sicura attività di laboratorio, ci si deve attenere alle seguenti regole: 

 

1. Vestire la tuta da lavoro fornita dalla scuola in rispetto delle norme antinfortunistiche  

2. Indossare le scarpe antinfortunistiche fornite dalla scuola 

3. Raccogliere i capelli lunghi con elastici o cuffia per capelli 

4. Indossare gli occhiali protettivi, con lenti trasparenti forniti dalla scuola 

5. Indossare guanti da lavoro maneggevoli ma robusti, adatti alle attività da svolgere 

6. Non indossare: foulard, sciarpe, bandane, fasciature, braccialetti, bracciali, catenine, orologi da taschino o da 

polso larghi e comunque ogni oggetto o vestiario che può impigliarsi in attrezzature, leve, autocentranti, ecc. 

7. Chi non è vestito adeguatamente non può partecipare attivamente alle esercitazioni e non può stare nelle 

vicinanze di alcuna macchina utensile 

8. Possedere un calibro efficiente, personale (non cedibile) 

9. Verificare prima dell’inizio delle lavorazioni che la macchina utensile sia pulita e dotata dell’attrezzatura (in 

caso contrario, farlo presente all’insegnante) 

10. Individuare sempre la posizione del pulsante di emergenza della macchina (o attrezzatura) sulla quale ci si 

appresta a lavorare 

11. Possedere le fasi operative riferite ad un ciclo di lavorazione che l’allievo deve rigorosamente seguire e che, su 

richiesta, deve esibire agli insegnanti 

12. Pulire la macchina utensile, l’attrezzatura e riordinare il posto macchina alla fine dell’esercitazione 

13. Riconsegnare tutti i materiali, utensili ed attrezzature prese a prestito 

14. Consegnare il pezzo (freddo) dopo avere stampigliato il numero di identificazione 

15. Segnalare agli insegnanti ogni eventuale anomalia riscontrata sulla macchina utensile o sulle attrezzature 

16. Non lasciare incustodita la macchina utensile sulla quale si opera e non allontanarsi dalla propria postazione 

di lavoro senza avere fermato la macchina 

17. In caso di infortunio, anche di piccola entità (es. tagli superficiali) informare subito l’insegnante 

18. Non si accede alle macchine utensili se non ci si sente in forma fisicamente e psicologicamente 

19. Non usare la radio, lettori CD, walk-man, cellulari, ecc. 

20. Abbandonare solo dopo l’autorizzazione dell’insegnante il laboratorio 

21. Mantenere un comportamento serio, silenzioso e attento durante le esercitazioni 

22. Richiamare con l’alzata di mano l’attenzione dell’insegnante 

 

Un inadeguato vestiario o atteggiamenti carenti di serietà e attenzione possono essere causa anche di gravissimi 

infortuni; gli allievi che assumeranno un comportamento non consono alle attività di laboratorio saranno interessati da 

adeguati interventi disciplinari.�
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10.3. Contratto formativo corso ASA (Ausiliario Socio Assistenziale) 

Per il corso ASA viene stipulato e sottoposto ad allievi e docenti il seguente contratto formativo che si articola nei 

seguenti punti:  

 

OBIETTIVI  PROFESSIONALI  DEL  CORSO: 

L’ausiliario socio-assistenziale è un operatore dell’area sociale che, basandosi sulle capacità di relazionarsi 

correttamente, attua interventi di assistenza diretta alle persone. Più precisamente: 

- aiuto nella vita di relazione 

- igiene e cura dell’ambiente 

- igiene e pulizia personale 

- preparazione dei pasti e aiuto alle funzioni di alimentazione 

- prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione, non infermieristiche e non specialistiche 

- svolgimento di piccole commissioni e semplici pratiche burocratiche 

- gestione delle relazioni con i servizi pubblici, con la rete dei rapporti informali, con il territorio 

- trasmissione delle informazioni relative alle problematiche e richieste sollevate dall’utenza e/o dalle loro 

famiglie 

La formazione fornisce pertanto conoscenze teoriche, pratiche e tecniche indirizzate al raggiungimento della capacità 

necessaria a svolgere le mansioni sopra indicate e comprende le seguenti aree:  

�  area socio culturale legislativa 

�  area psicologica e sociale 

�  area igienico sanitaria 

�  area tecnico operativa 

La parte pratica viene suddivisa fra tirocinio esterno ed esercitazioni in aula. 

 

DIRITTI:  L’allievo ha i seguenti diritti: 

1. Ricevere una formazione conforme alle richieste 

2. Usufruire di laboratori  adeguati alla tipologia del corso scelto 

3. Partecipare al progetto formativo 

4. Essere soggetto, non oggetto, del progetto formativo 

5. Essere informato sugli aspetti inerenti il percorso formativo intrapreso 

6. Avere una figura di riferimento 

 

DOVERI:  L’allievo ha i seguenti doveri: 

1. Rispettare il regolamento del C.F.P. 

2. Mantenere un comportamento corretto rispettando i locali, utilizzando correttamente le attrezzature tecniche ed i 

materiali didattici 

3. Seguire il corso scelto col massimo impegno e presenze costanti 

4. Aderire completamente e con profitto al progetto formativo 

5. Rispettare scrupolosamente gli orari delle lezioni e del tirocinio 

 

RISORSE: 
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Docenti dotati di professionalità e capacità didattica promuovono apprendimento finalizzato all’assunzione del corretto 

ruolo professionale mediante lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche in aula. L’esperienza di tirocinio sarà monitorata 

dal tutor indicato dall’Ente  e sarà resa possibile grazie a specifiche convenzioni stipulate con gli enti.. Ciò consente la 

conoscenza diretta di realtà e modalità di interventi assistenziali diversi tra loro, in modo che l’allievo possa verificare 

le proprie conoscenze tecniche e modalità relazionali nei confronti dell’utente e delle altre figure coinvolte nel progetto 

assistenziale. Si prevedono visite guidate in alcune unità d’offerta che prevedono la presenza dell’ausiliario socio-

assistenziale. 

L’intero progetto formativo è guidato dalla coordinatrice del corso, alla quale tutti gli iscritti devono fare riferimento 

per qualsiasi tipo di problema sia organizzativo che formativo. 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

REQUISITI ISCRIZIONE:  

scheda iscrizione, carta d’identità, codice fiscale;due fotografie f.to tessera;copia conforme del titolo di studio posseduto 

oppure traduzione asseverata del titolo di studio acquisito nel paese d’origine; permesso di soggiorno; padronanza 

della lingua italiana 

 

PAGAMENTO QUOTA FREQUENZA:  

1500  € (la quota comprende  la visita medica per l’idoneità al tirocinio). Ogni corsista dovrà acquistare la divisa 

necessaria per la frequenza del tirocinio. 

 

TOTALE ORE:   

350  ore di teoria in aula + 100  ore di esercitazioni pratiche in aula + 350 di  tirocinio in strutture socio-assistenziali e 

socio-sanitarie 

Si prevedono visite guidate all’interno di unità di offerta della rete dei servizi presenti sul territorio 

 

ASSENZE:  non devono superare il 10% del monte ore; ogni assenza deve essere giustificata per iscritto con 

annotazione sul registro di classe. Anche i ritardi e le uscite anticipate devono essere giustificate e saranno annotate sul 

registro di classe. 

 

L’ammissione alle “prove finali” è subordinata alla frequenza del corso, al  raggiungimento almeno della sufficienza 

negli apprendimenti teorici (durante il percorso formativo sono previste verifiche di apprendimento)  e al buon esito 

dell’attività di  tirocinio.    

 

10.4. Contratto formativo per il corso di riqualifi ca ASA in OSS 

Per il corso di riqualifica ASA in OSS  viene stipulato e sottoposto ad allievi e docenti il seguente contratto formativo 

che si articola nei seguenti punti:  
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 OBIETTIVI:   fornire elementi di base psico-sociologici, igienico-fisiologici e relazionali finalizzati a riqualificare la 

figura professionale di base, dotandola di conoscenze tecnico organizzative che la rendano consapevole delle proprie 

responsabilità nello svolgimento delle mansioni di competenza 

 

METODOLOGIE:   Il percorso formativo è imperniato su un forte collegamento con quanto richiesto dal mondo del 

lavoro e  si realizza in una continua alternanza tra teoria e pratica, all’interno del C.F.P. Pertanto la teoria si intreccia 

costantemente con la pratica del lavoro in una continua attività d’osservazione, analisi, approfondimento teorico e 

verifica. 

 

COMPITI E RUOLI: 

 

·  Ai docenti è affidato il compito di fornire informazioni teoriche, strumenti operativi e favorire lo sviluppo di 

competenze trasversali e professionali incentivando il legame con le situazioni reali di lavoro e stimolando 

l’interesse degli allievi. 

 

·  Gli allievi devono a loro volta, nel rispetto del regolamento allegato, partecipare in modo costante e attivo, sia nei 

momenti d’aula, portando la propria esperienza o esprimendo opinioni e dubbi, sia nell’attività in azienda, 

impegnandosi per il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel progetto di tirocinio formativo. 

 

·  Il tutor e coordinatore del corso è la figura di riferimento per tutti gli iscritti, in particolare cura il rapporto con gli 

allievi verificando le loro esigenze. E’, quindi, la persona a cui rivolgersi per qualsiasi tipo di problema sia 

organizzativo che formativo; a lei è affidato il coordinamento del corso con attività di monitoraggio del percorso 

formativo in quanto responsabile dell’attuazione dello stesso corso. 

 

·  Il tutor aziendale (il titolare dell’impresa o un suo collaboratore) è colui che segue gli allievi nell’attività in 

azienda aiutandoli a concretizzare quanto appreso in aula ed a raggiungere gli obiettivi del progetto di tirocinio 

formativo. 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

La frequenza è obbligatoria. 

 

Il massimo di assenze consentite non dovrà superare il 10% del monte ore totale (400 ore). 

Per altri aspetti organizzativi interni e diritti e doveri degli allievi si rimanda all’allegato regolamento interno,  parte 

integrante del contratto formativo.  

 

 

Garanzie: 

 

·  Il CFP garantisce l’utente sulla validità, anche sotto l’aspetto della sicurezza, della struttura, nonché sullo standard 

qualitativo dei docenti formatori e delle attrezzature utilizzate per la realizzazione del corso. 
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·  Garantisce la chiarezza e la trasparenza dei metodi di valutazione  adottati dal consiglio di corso e/o commissione 

esaminatrice. L’E.D.F. adotta il sistema di valutazione decimale per le singole materie e le dizioni  “ idoneo” e “non 

idoneo”  per il giudizio finale. 

 

·  Garantisce che il percorso formativo è stato progettato considerando le esigenze del mercato del lavoro, in 

relazione alle figure professionali previste anche dai C.C.N.L. 

 

10.5. Contratto formativo per il corso di scalpellino marmista 

Per il corso di scalpellino marmista  viene stipulato e sottoposto ad allievi e docenti il contratto formativo che si articola 

nei seguenti punti:  

 

OBIETTIVI PROFESSIONALI DEL CORSO: 

- Conoscere le caratteristiche morfologiche e tecnologiche del materiale. Eseguire e lucidare in autonomia modanature 

su masselli. 

- Esecuzione e decorazione di oggetti cilindrici: ciotole, mortai, capitelli semplici, fioriere, fontanelle 

 

Argomenti 

 

- conoscenza delle varie caratteristiche del materiale per la realizzazione dell’elaborato 

- esecuzione di modanature a mezzo tondo con due pianetti 

- conoscenza degli abrasivi da utilizzare nella lucidatura a mano 

- esecuzione della stuccatura in caso di impurità 

- esecuzione di figure geometriche in basso ed alto rilievo su un massello 

- conoscenza ed esecuzione di fasi di rifiniture: bocciardatura, gradinatura, spuntatura, broccatura 

- esecuzione, con l’uso dello scalpello, di sagome su masselli 

- esecuzione di figure ornamentali su masselli 

- interpretazione di un disegno ed esecuzione di forme cilindriche 

- esecuzione di basi, fusti a tronco di coni e capitelli 

- fasi di lavoro per l’esecuzione di oggetti tondi 

- esecuzione di oggetti con figure ornamentali 

 

RISORSE: 

- Laboratorio con postazioni dotate di banco e presa di aria compressa. 

- Strumenti e attrezzature per la lavorazione del marmo 

- Cabina aspirante 

- Aula disegno 

- Amplissima gamma di modelli in gesso 

- Docenti che operano come scalpellini/scultori da molti anni nel settore del marmo 
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- Promozione della Scuola e delle opere realizzate dagli allievi attraverso l’impegno a partecipare a mostre e 

manifestazioni. 

- Locale adibito ad esposizioni delle opere realizzate dagli allievi nel corso degli anni. 

- Marmo per la realizzazione di piccoli e medi elaborati 

- Rapporto consolidato della Scuola con consorzi,  cooperative e aziende che operano nel settore della lavorazione 

del marmo 

 

DIRITTI:  L’allievo ha i seguenti diritti: 

7. Ricevere una formazione conforme alle richieste 

8. Usufruire di laboratori, attrezzature e strumenti adeguati alla tipologia del corso scelto 

9. Partecipare al progetto formativo 

10. Essere soggetto, non oggetto, del progetto formativo 

11. Essere informato sugli aspetti inerenti il percorso formativo intrapreso 

12. Avere una figura di riferimento 

 

DOVERI:  L’allievo ha i seguenti doveri: 

6. Rispettare il regolamento della Scuola 

7. Mantenere un comportamento corretto 

8. Seguire il corso scelto col massimo impegno 

9. Aderire completamente al progetto formativo 

10. Fare attenzione ai cartelli posizionati in laboratorio  relativi alle disposizioni di sicurezza e al non utilizzo di alcune 

macchine/attrezzature, come da indicazioni apposte. 

11. Utilizzare i presidi di protezione individuale in dotazione (mascherina, tappi per le orecchie e occhiali) 

12. Lasciare in ordine la propria postazione di lavoro. 

13. Rendersi disponibile a partecipare a manifestazioni organizzate dalla scuola per la promozione della scuola stessa e 

delle opere realizzate dagli allievi 

 

RETTA D’ISCRIZIONE: 

·  270 € per l’iscrizione al corso con valenza didattica 

·  500 € per la fruizione del laboratorio ai fine della realizzazione di una propria opera  

 

GESTIONE DELLE OPERE:  

1. Tutte le opere realizzate dagli allievi dovranno rimanere nel laboratorio fino al termine dell’anno formativo. Al 

termine del corso:  

·  i docenti e la direttrice decideranno quali opere potranno eventualmente essere riconsegnate, a giudizio 

insindacabile, per coloro che hanno versato la quota d’iscrizione pari a 270 € 

·  le opere potranno essere prelevate, compilando apposito modulo in segreteria, per coloro che hanno versato la 

quota di fruizione del laboratorio pari a 500 € 

2. E’ fatto divieto di portare fuori dal laboratorio opere senza l’autorizzazione e il consenso della direzione e dei 

docenti 
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10.6 Contratto formativo per il corso di scultura 

 
Per il corso di scultura viene stipulato e sottoposto ad allievi e docenti il contratto formativo che si articola nei seguenti 

punti:  

 
TITOLO RILASCIATO: Certificato di frequenza (per coloro che hanno frequentato almeno il 75% del monte ore 

complessivo)  

Per gli studenti frequentanti i corsi dell’Accademia di Belle Arti SantaGiulia e della Laba – Libera Accademia di Belle 

Arti di Brescia, la frequenza al corso garantisce l’acquisizione di crediti formativi. 

 

OBIETTIVI PROFESSIONALI DEL CORSO: 

�  Conoscere le caratteristiche morfologiche e tecnologiche del materiale. Eseguire e lucidare in autonomia 

modanature su masselli. 

�  Esecuzione e decorazione di oggetti cilindrici: ciotole, mortai, capitelli semplici, fioriere, fontanelle 

�  Realizzazione di un opera attraverso diverse fasi di esecuzione: dal disegno, alla modellazione in creta, al calco 

in gesso fino alla creazione dell’elaborato in marmo 

 

Argomenti 

 

- conoscenza delle varie caratteristiche del materiale per la realizzazione dell’elaborato 

- esecuzione di modanature a mezzo tondo con due pianetti 

- conoscenza degli abrasivi da utilizzare nella lucidatura a mano 

- esecuzione della stuccatura in caso di impurità 

- esecuzione di figure geometriche in basso ed alto rilievo su un massello 

- conoscenza ed esecuzione di fasi di rifiniture: bocciardatura, gradinatura, spuntatura, broccatura 

- esecuzione, con l’uso dello scalpello, di sagome su masselli 

- esecuzione di figure ornamentali su masselli 

- interpretazione di un disegno ed esecuzione di forme cilindriche 

- esecuzione di basi, fusti a tronco di coni e capitelli 

- fasi di lavoro per l’esecuzione di oggetti tondi 

- esecuzione di oggetti con figure ornamentali 

- Realizzazione in marmo di dettagli anatomici e figure umane 

- Conoscenza ed utilizzo della creta per modellare 

- Conoscenza delle tecniche di formatura in gesso di un modello 

- Utilizzo del pantografo manuale per la copia dal modello in gesso al marmo 

- Finiture artistiche dell’elaborato con scalpelli, gradine, bocciarde 

- Fasi di lucidatura con carte abrasive, pomici e acido ossalico 

 

 

RISORSE: 

- Laboratorio con postazioni dotate di banco e presa di aria compressa. 
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- Strumenti e attrezzature per la lavorazione del marmo 

- Aula disegno 

- Amplissima gamma di modelli in gesso 

- Docenti che operano come scalpellini/scultori da molti anni nel settore del marmo 

- Promozione della Scuola e delle opere realizzate dagli allievi attraverso l’impegno a partecipare a mostre e 

manifestazioni. 

- Locale adibito ad esposizioni delle opere realizzate dagli allievi nel corso degli anni. 

- Marmo per la realizzazione di piccoli e medi elaborati 

- Rapporto consolidato della Scuola con consorzi,  cooperative e aziende che operano nel settore della lavorazione 

del marmo 

 

DIRITTI:  L’allievo ha i seguenti diritti: 

13. Ricevere una formazione conforme alle richieste 

14. Usufruire di laboratori, attrezzature e strumenti adeguati alla tipologia del corso scelto 

15. Partecipare al progetto formativo 

16. Essere soggetto, non oggetto, del progetto formativo 

17. Essere informato sugli aspetti inerenti il percorso formativo intrapreso 

18. Avere una figura di riferimento 

 

DOVERI:  L’allievo ha i seguenti doveri: 

14. Rispettare il regolamento della Scuola 

15. Mantenere un comportamento corretto 

16. Seguire il corso scelto col massimo impegno 

17. Aderire completamente al progetto formativo 

18. Fare attenzione ai cartelli posizionati in laboratorio  relativi alle disposizioni di sicurezza e al non utilizzo di alcune 

macchine/attrezzature, come da indicazioni apposte. 

19. Utilizzare i presidi di protezione individuale in dotazione (mascherina, tappi per le orecchie e occhiali) 

20. Lasciare in ordine la propria postazione di lavoro. 

21. Rendersi disponibile a partecipare a manifestazioni organizzate dalla scuola per la promozione della scuola stessa e 

delle opere realizzate dagli allievi 

 

RETTA D’ISCRIZIONE: 

·  400 € per l’iscrizione al corso con valenza didattica 

·  750 € per la fruizione del laboratorio ai fine della realizzazione di una propria opera  

 

GESTIONE DELLE OPERE:  

1. Tutte le opere realizzate dagli allievi dovranno rimanere nel laboratorio fino al termine dell’anno formativo. Al 

termine del corso:  

·  i docenti e la direttrice decideranno quali opere potranno eventualmente essere riconsegnate, a giudizio 

insindacabile, per coloro che hanno versato la quota d’iscrizione pari a 400 € 
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·  le opere potranno essere prelevate, compilando apposito modulo in segreteria, per coloro che hanno versato la 

quota di fruizione del laboratorio pari a 750 € 

2. E’ fatto divieto di portare fuori dal laboratorio opere senza l’autorizzazione e il consenso della direzione e dei 

docenti 

 

10.7 Standard formativi minimi 

Gli OSA di base definiscono gli esiti di apprendimento in termini di competenze e loro elementi interni costitutivi 

(abilità e conoscenze) dei percorsi di Qualifica e di Diploma professionale, relativamente all’intera loro durata. 

Gli OSA di base sono costituiti da quattro competenze individuate in relazione agli ambiti delle competenze chiave 

europee per l’apprendimento permanente. 

Il profilo generale ne esplicita la logica costruttiva e la specifica caratterizzazione, sia in rapporto agli esiti di 

apprendimento dei percorsi d’istruzione, sia in rapporto al core curriculum delle competenze dell’obbligo d’istruzione, 

nei cui confronti rappresentano elemento ordinatore e di contestualizzazione. 

Riferimenti normativi: 

·  Delibera Regionale 12574 del 22/12/2014 

·  Decreto RL 7214 del 28/07/2014; 

 

COMPETENZA LINGUISTICA – LINGUA ITALIANA PROFILO GE NERALE  

La competenza linguistica esprime una concezione unitaria della “comunicazione”, che non scinde gli aspetti relativi 

alla scrittura/redazione di “testi” (in senso lato, comprensivo di ogni espressione e documentazione culturale) da quella 

della loro lettura/comprensione/fruizione e questi dalla dimensione relazionale intersoggettiva. La comunicazione è 

inoltre sempre concepita “in situazione” e con specifico riguardo al contesto professionale. Le acquisizioni strumentali 

costitutive della competenza (abilità e conoscenze) comprendono anche la padronanza degli strumenti informatici e le 

tipologie testuali quali quella multimediale, in rapporto al nuovo contesto digitale.  

 

COMPETENZA: Comunicare in lingua italiana, in contesti personali, professionali e di vita  

 

ABILITÀ  CONOSCENZE  

�  Comprendere testi di diversa tipologia e 

complessità  

�  Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità  

�  Esporre informazioni e argomentazioni in 

diverse situazioni comunicative  

�  Applicare modalità di interazione 

comunicativa  

�  Utilizzare strumenti tecnologici e informatici 

per gestire la comunicazione  

 

�  Strumenti e codici della comunicazione e loro 

connessione in contesti formali, organizzativi e 

professionali  

�  Grammatica, semantica e sintassi della lingua 

italiana  

�  Tipologie testuali e relative modalità di analisi 

e consultazione  

�  Strumenti informatici per la produzione testi, 

ricerca informazioni e comunicazioni 

multimediali  

�  Linguaggi tecnici propri di settore  
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COMPETENZA: Gestire la comunicazione in lingua italiana, scegliendo forme e codici adeguati ai diversi 

contesti personali, professionali e di vita  

ABILITÀ  CONOSCENZE  

�  Identificare specifiche strategie di lettura e redazione 

in rapporto allo scopo e alla tipologia  

 

�  Caratteristiche e convenzioni dei principali linguaggi 

specialistici: commerciale, giuridico,  

 

COMPETENZA LINGUISTICA - LINGUA STRANIERA 

Per quanto riguarda la competenza linguistica in lingua straniera, vengono assunti come standard minimi formativi i 

risultati dell’apprendimento stabiliti dal Quadro comune di riferimento per le lingue (QCER, 2001): nello specifico, le 

competenze linguistico-comunicative, previste per il livello “A2” al conseguimento della Qualifica professionale e per il 

livello “B1” al conseguimento del Diploma professionale.  

 

COMPETENZA MATEMATICA, SCIENTIFICO-TECNOLOGICA  

PROFILO GENERALE  

La competenza matematica, scientifico-tecnologica rappresenta la declinazione della relativa competenza chiave 

europea e si esprime come la capacità di spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare e risolvere in situazioni 

quotidiane le problematiche, traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati3, attraverso:  

- “l’applicazione di metodi adeguati di osservazione, di indagine e di procedure sperimentali propri delle scienze”  

- la capacità di utilizzare linguaggi matematici e modelli formalizzati per definire e risolvere problemi reali  

- la capacità di comunicare le proprie osservazioni, i procedimenti seguiti e i ragionamenti che giustificano determinante 

conclusioni rispetto alle problematiche scientifiche specifiche dei processi del proprio settore professionale  

 

Tale competenza include la capacità di utilizzare strumenti e macchine, nonché dati ed essenziali metodi scientifici, per 

raggiungere un obiettivo o per formulare una decisione o conclusione sulla base di elementi probanti e di evidenze; è il 

presupposto per lo sviluppo di una professionalità agita in modo efficace e consapevole e di un atteggiamento culturale 

orientato all’approccio scientifico.  

 

COMPETENZA: Padroneggiare concetti matematici e scientifici fondamentali, semplici procedure di calcolo e di 

analisi per descrivere e interpretare sistemi, processi, fenomeni e per risolvere situazioni problematiche di vario tipo 

legate al proprio contesto di vita quotidiano e professionale  

ABILITÀ  CONOSCENZE  

�  Applicare tecniche e procedure di calcolo aritmetico 

e algebrico per affrontare problemi di vario tipo del 

proprio contesto  

Applicazione di tecniche di calcolo per risolvere i 

problemi geometrici  

�  Identificare i fenomeni connessi ai processi del 

proprio settore professionale che possono essere 

indagati in modo scientifico  

�  Utilizzare strumenti e metodi di analisi quantitativa e 

qualitativa per indagare i fenomeni appartenenti ai 

 

- risoluzione algebrica di problemi mediante equazioni 

di 1° e 2° grado  

- rappresentazione grafica di grandezze che implicano 

relazioni: proporzionalità diretta, inversa, quadratica  

- elementi di calcolo delle probabilità e di statistica 

descrittiva  

- figure geometriche piane, loro proprietà e 

trasformazioni isometriche  

�  Fasi e tecniche risolutive di un problema  

�  Caratteristiche del linguaggio (regole e sintassi) ed 

elementi di matematica:  

- misura delle grandezze, concetto e metodi di 

approssimazione  

risoluzione algebrica di problemi mediante equazioni di 

1° e 2° grado 

- rappresentazione grafica di grandezze che implicano 

relazioni: proporzionalità diretta, inversa, quadratica 

- elementi di calcolo delle probabilità e di statistica 

descrittiva 
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processi di settore  

�  Rilevare, elaborare e rappresentare anche 

graficamente e tramite applicazioni informatiche dati 

significativi per la comprensione e lo svolgimento di 

attività di settore  

�  Utilizzare linguaggi tecnici e logico-matematici 

specifici  

 

 

 

 

 

 

�  Complementi di matematica di settore5:  

- elementi di matematica finanziaria (A)  

- risoluzione di triangoli rettangoli (B)  

- elementi di matematica in ambito economico (A - B)  

�  Elementi di calcolo professionale  

�  Elementi base di metodologia della ricerca scientifica 

e di metodo sperimentale applicabili al settore 

professionale  

�  Elementi e modelli di base relativi ai saperi scientifici 

richiesti dal settore professionale  

�  Applicazioni, strumenti e tecniche per l’elaborazione 

e la rappresentazione di dati  

 
 

- figure geometriche piane, loro proprietà e 

trasformazioni isometriche 

�  Fasi e tecniche risolutive di un problema 

�  Complementi di matematica di settore5: 

- elementi di matematica finanziaria (A) 

- risoluzione di triangoli rettangoli (B) 

- elementi di matematica in ambito economico (A - B) 

�  Elementi di calcolo professionale 

�  Elementi base di metodologia della ricerca scientifica 

e di metodo sperimentale applicabili al settore 

professionale 

�  Elementi e modelli di base relativi ai saperi scientifici 

richiesti dal settore professionale 

�  Applicazioni, strumenti e tecniche per l’elaborazione 

e la rappresentazione di dati 

 

 

DIPLOMA PROFESSIONALE COMPETENZA: Rappresentare processi e risolvere situazioni problematiche del 

settore professionale in base a modelli e procedure matematico-scientifiche  

ABILITÀ  CONOSCENZE  

 

�  Identificare nei processi e nelle attività proprie del 

settore professionale strategie matematiche e leggi 

scientifiche  

�  Contestualizzare, in riferimento alle competenze 

tecnico-professionali, i processi di astrazione, 

simbolizzazione, generalizzazione  

�  Utilizzare linguaggi tecnici e logico-matematici 

specifici  

�  Applicare fasi e strategie logico – matematiche 

(tecniche di calcolo e grafiche) per la risoluzione dei 

problemi  

�  Ricondurre un fenomeno alle principali tipologie di 

funzioni matematiche  

 

 

�  Elementi base e principali strategie matematiche 

connessi ai processi/prodotti/servizi degli specifici 

contesti professionali:  

- elementi di matematica economico-finanziaria  

- principali applicazioni della probabilità  

�  Principali strategie matematiche e modelli scientifici 

connessi ai processi/prodotti/servizi degli specifici 

contesti professionali  

�  Applicazioni, strumenti, tecniche e linguaggi per 

l’elaborazione, la rappresentazione e la comunicazione 

di dati, procedure e risultati  

 

 

 

COMPETENZA STORICO, SOCIO-ECONOMICA  

PROFILO GENERALE  

La competenza storico, socio-economica nella prospettiva europea della promozione e sviluppo delle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente (competenze sociali e civiche, senso di iniziativa e di imprenditorialità)6, 
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rafforza la dotazione di strumenti che consentono di partecipare in modo responsabile, efficace e costruttivo7 alla vita 

sociale e lavorativa. Tra questi:  

la capacità di cogliere l’origine e le peculiarità delle forme sociali, economiche e giuridiche che sottendono e spiegano 

permanenze e mutamenti nell’evoluzione dei processi e dei sistemi economico-produttivi;  

la comprensione dei codici di comportamento accettati in diversi ambienti dello spazio sociale, in particolare in quello 

lavorativo;  

la padronanza dei concetti di base riguardanti i gruppi e le organizzazioni sociali, in particolare il contesto aziendale e le 

comunità professionali  

atteggiamenti fondati sulla partecipazione, collaborazione, assertività e integrità;  

la capacità di tradurre le idee in azione attraverso una maggiore conoscenza e consapevolezza del contesto nel quale si è 

chiamati a operare, per coglierne le opportunità di apprendimento personali e professionali.  

 

COMPETENZA: Identificare la cultura distintiva, il sistema di regole e le opportunità del proprio contesto 

lavorativo, nella loro dimensione evolutiva e in rapporto alla sfera dei diritti, dei bisogni e dei doveri  

ABILITÀ  CONOSCENZE  

�  Individuare, secondo le coordinate spazio-temporali, 

gli eventi e i fenomeni principali nell’evoluzione dei 

processi di settore e del sistema socio-economico di 

appartenenza  

�  Elementi di storia del settore professionale  

�  Il sistema socio-economico del territorio di 

appartenenza: evoluzione, specificità,  

� Identificare tipologie e modelli organizzativi del 

contesto aziendale di settore  

�  Identificare le caratteristiche essenziali di un rapporto 

di lavoro e il sistema di regole che disciplina i diritti e i 

doveri delle parti  

�  Cogliere la specifica identità e deontologia 

professionale dell’ambito e del ruolo lavorativo di 

riferimento  

�  Riconoscere le modalità e le opportunità attraverso 

cui l’intrapresa diventa impresa  

 

interdipendenze  

�  Il sistema azienda: struttura elementare, tipologie di 

aziende del settore e caratteristiche del loro 

funzionamento  

�  Elementi fondamentali di legislazione e di 

contrattualistica del lavoro  

�  Etica del lavoro e deontologia professionale di settore  

�  Strumenti di sostegno all’avvio di attività 

autonome/imprenditoriali di settore  

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPLOMA PROFESSIONALE COMPETENZA: Riconoscere la comunità professionale locale e allargata di 

riferimento quale ambito per lo sviluppo di relazioni funzionali al soddisfacimento dei bisogni personali e delle 

organizzazioni produttive  
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ABILITÀ  CONOSCENZE  

�  Identificare le strutture, le modalità di partecipazione 

e di esercizio dei diritti e dei doveri nell’ambito della 

comunità professionale, locale ed allargata  

�  Cogliere le informazioni relative alla sfera 

professionale in diverse tipologie di fonti  

�  Esprimere modalità di partecipazione democratica in 

contesti professionali direttamente esperiti  

 

�  Strutture associative e di servizio del territorio 

rilevanti per il settore di appartenenza  

�  Comunità professionali e di pratica di riferimento  

�  Caratteristiche e convenzioni dei principali linguaggi 

specialistici: commerciale, giuridico, amministrativo, 

tecnico  

�  Processi decisionali, forme e metodi di partecipazione 

democratica nei diversi campi della sfera professionale  

 

 
 
10.8 Progetto di Studio Personalizzato (PSP) 
 
I piani di studio consistono nella progettazione delle azioni di apprendimento degli alunni. Le conoscenze umane sono 

limitate, fallibili e sempre perfettibili e consistono in un processo che parte dal vissuto di un'attesa o di un bisogno, 

tematizza logicamente un problema, elabora una teoria esplicativa, la controlla per vedere se funziona e perviene ad una 

prestazione competente in un'ottica di miglioramento continuo.  

Chi conosce - per il fatto che conosce - non è automaticamente in grado di fare perché si verifica un salto dal bisogno 

alla dimensione logica, all'intervento competente sulla realtà;  la mediazione formativa consiste nel passaggio dagli 

obiettivi di apprendimento agli obiettivi formativi e predispone il piano di apprendimento degli alunni o piano di studi 

(attività)personalizzato. 

La mediazione formativa, nella quale si esprime la professionalità, parte dal patrimonio educativo, culturale e 

professionale dell'umanità (espresso negli obiettivi di apprendimento) e perviene all'apprendimento significativo 

dell'alunno, quando questi accoglie in sé e fa proprie, con una trasformazione interiore esistenziale, le proposte delle 

azioni formative, fino a trasformarle in attività propria competente (obiettivi formativi), verso terzi, in situazioni diverse 

(competenze).  

La trasformazione da obiettivi di apprendimento ad obiettivi formativi avviene, in particolare, nell'elaborazione delle 

Unità di apprendimento. L’insieme degli obiettivi formativi e delle competenze acquisite  viene a costituire il Piano di 

studiopersonalizzato.  

I Piani di studio personalizzati fanno emergere la responsabilità progettuale del CFP e dei formatori per offrire percorsi 

formativi, ma anche la responsabilità educativa degli alunni, dei genitori e del territorio, nello sceglierli e nel percorrerli 

ed acquisirli.  

 

10.9 La valutazione dei risultati formativi 

10.9.1 Premessa 

La Scuola Vantini  ritiene i momenti di valutazione fondamentali 

·  per monitorare e arricchire continuamente i processi di apprendimento; 

·  per favorire un processo di autovalutazione dell’intera istituzione formativa riguardo al proprio operato. 
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Perciò si impegna: 

a) ad una valutazione costruttiva e serena: anche di fronte a risultati negativi essa deve favorire la ripresa e non 

produrre senso di sconfitta; 

b) ad una valutazione tempestiva: per essere efficace essa deve inserirsi in processi di apprendimento in atto e 

migliorarne la consapevolezza sia dei limiti sia delle possibilità; 

c) ad una valutazione continua e coerente: deve essere una dimensione costante e non episodica e va assunta 

periodicamente dall’intero Consiglio di classe che deve coordinare l’azione dei diversi insegnanti; 

d) ad una valutazione trasparente: obiettivi e risultati vanno sempre comunicati ad alunni e famiglie. 

 

In base alla decisione del consiglio di classe di suddividere l’anno formativo in due quadrimestri, (in relazione sia alla 

valutazione sia alla programmazione), si possono delineare due livelli di valutazione: 

 

·  disciplinare, nel quale ogni insegnante esprime il raggiungimento di obiettivi parziali, attraverso verifiche di 

tipologie varie; 

·  quadrimestrale, nel quale l’equipe di settore esprime, su proposta di ogni docente opportunamente motivata  

la valutazione finale di ogni disciplina e della condotta, decidendo l’ammissione o non alla classe successiva. 

 

Valutazione degli aspetti non cognitivi 

I parametri per valutare gli aspetti non cognitivi sono: 

·  la partecipazione, con la quale s’intende: 

o il dialogo con gli insegnanti, 

o la collaborazione, 

o l’ascolto attivo, 

o l’interesse, 

o il rispetto degli altri, dell’ambiente e del regolamento; 

·  l’impegno, cioè: 

o l’organizzazione autonoma del lavoro, 

o l’esecuzione dei compiti 

o il senso di responsabilità; 

·  la frequenza, assidua, regolare, irregolare 

 
 
 

10.9.2  Valutazione degli apprendimenti 

L’approccio metodologico utilizzato è quello della “valutazione autentica” con l’obiettivo di monitorare non solo la 

riproduzione della conoscenza ma anche la sua costruzione e la capacità da parte del soggetto della sua applicazione 

reale. Misurare e valutare quindi non solo quello che uno sa, ma anche ciò che sa fare con quello che sa. 

Le modalità di valutazione utilizzate devono quindi avvalersi di un disegno “multidimensionale” che tenga conto sia 

degli aspetti quantitativi che qualitativi, integrando varie energie e strumenti che permettono di accertare 

l’apprendimento in una prospettiva più complessiva (valutazione proattiva). 
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Per sottolineare l’importanza di questo approccio “multidimensionale” si dovrà procedere seguendo la logica dei 

“crediti”: ogni risultato collegato a una singola dimensione del processo di valutazione concorre, come portatore di 

crediti, alla definizione il livello del giudizio finale. 

In particolare, il processo di valutazione dovrà ricollegarsi alle seguenti dimensioni tenendo conto dei sotto elencati 

criteri: 

·  impostare tutti i momenti valutativi legati alla verifica di conoscenza ed abilità, secondo la logica della 

valutazione formativa, che non ha l’obiettivo di selezionare gli alunni ma di fornire continue ed analitiche 

informazioni sulle loro modalità di apprendimento e consentire al formatore di prendere le decisioni didattiche 

più appropriate e coerenti. Questa dimensione quantitativa del processo valutativo dovrà essere caratterizzata 

dall’utilizzo di prove strutturate e/o semistrutturate e da una chiara esplicazione dei criteri utilizzati per 

esprimere il relativo giudizio; 

·  misurare il “ciò che so fare con ciò che so” attraverso il collegamento con la realizzazione dei prodotti previsti 

dalle Unità di Apprendimento (UA) che danno evidenza della capacità del soggetto di “agire” le conoscenza e 

le abilità acquisite in situazioni simulate. Questa seconda dimensione del processo valutativo dovrà essere 

caratterizzata dalla costruzione e dell’utilizzo di rubriche di valutazione; 

·  dare evidenza anche agli aspetti più “qualitativi” del processo di apprendimento attraverso la valorizzazione 

del percorso individuale enfatizzando l’utilizzo del portfolio come strumento di valutazione autentica. Questa 

ulteriore dimensione, basata sulla raccolta e documentazione dei materiali e dei prodotti realizzati dal soggetto 

in tempi diversi, evidenzia l’aspetto dinamico del processo, contribuendo così ad una definizione più fondata 

ed oggettiva del livello raggiunto dal soggetto; 

·  prevedere una valutazione dell’esperienza stage che ne valorizzi la funzione speciale. Lo stage si caratterizza 

come modalità formativa peculiare integrata con la formazione presso il CFP; mettendo in luce la valenza 

educativa e formativa del lavoro in un’ottica sia orientativa sia di crescita culturale e professionale. Ciò si 

traduce, in fase sia progettuale, operativa e anche valutativa, in una prassi che prevede il coinvolgimento 

dell’azienda come soggetto formativo partner, una programmazione, gestione e verifica individualizzata e la 

differenziazione tra stage di secondo e terzo anno. 

 
 

10.9.3 Verifica dell’apprendimento e del comportamento 
 
Le seguenti discipline verranno valutate con i seguenti criteri: 

·  Lingua italiana 
·  Capacità personali 
·  Informatica di base 
·  Lingua straniera 
·  Matematica e geometria 
·  Educazione civica 
·  IRC 
·  Capacità motorie 
·  Tecnologia meccanica e cnc 
·  Laboratorio 
·  Disegno meccanico 
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I comportamenti sono valutati con i seguenti parametri 
 
Punteggio Giudizio 
Da 0 a 29.99 Non valutabile 
Da 30 a 59.99 Non raggiunto 
Da 60 a 65.99 Base 
Da 66 a 75.99 Intermedio 
Da 76 a 100 Avanzato  
 
 Da 0 a 59.99 Da 60 a 65.99 Da 66 a 75.99 Da 76 a 100 
Relazione e collaborazione Non raggiunto base Intermedio Avanzato 
Interazione e lavoro di 
gruppo 

Non raggiunto base Intermedio Avanzato 

Applicazione. Costanza e 
tenuta 

Non raggiunto base Intermedio Avanzato 

Cura degli strumenti Non raggiunto base Intermedio Avanzato 
Rispetto delle regole Non raggiunto base Intermedio Avanzato 
 
 

10.9.4 Gli scrutini finali 
L’equipe dei formatori di ogni settore definisce e renderà noti i seguenti criteri, che corrispondono agli elementi che 

vengono considerati durante lo scrutinio finale per decidere della promozione o della non promozione. Essi sono: 

·  situazione generale del corso per materia (insufficienti e sufficienti); 

·  crescita dell’individuo nel suo insieme; 

·  raggiungimento degli obiettivi (capacità, competenze e conoscenze), per ogni allievo, esprimendo tale fatto 

con voti e valutazioni; 

·  possibilità/capacità di recupero da parte di ogni allievo per le materie nelle quali risulta insufficiente. 

I formatori terranno conto: 

·  del raggiungimento degli obiettivi comportamentali; 

·  del conseguimento degli obiettivi cognitivi e professionali; 

·  del giudizio del tutor aziendale che ha seguito l’alunno nel periodo di stage; 

·  del progresso e dell’andamento durante l’anno formativo in termini di impegno, partecipazione e profitto. 

·  Gli alunni che, al termine di ogni anno, avranno raggiunto gli obiettivi minimi fissati per la classe saranno 

ammessi al corso successivo. 

 
 
10.10 Il Portfolio 
 
Il Portfolio delle competenze personali è lo strumento che raccoglie le diverse certificazioni e attestazioni dell’allievo; 

esso comprende anche una sezione dedicata alla valutazione ed all’orientamento. 

Le attestazioni sono comprensive di quelle riferite ad acquisizioni ottenuto nell’abito non formale ed informale. 

Pertanto gli scopi del Portfolio sono: 

·  dimostrare lo sviluppo di una competenza, ovvero un cambiamento progressivo nel tempo da parte dell’alunno, 

a partire dal suo profilo iniziale e considerando la padronanza delle conoscenze e delle abilità che ha saputo 

valorizzare nello svolgimento dei compiti/prodotti (documentazione); 

·  rendere possibile un’osservazione delle capacità e delle conoscenze/abilità possedute dall’alunno nel suo 

percorso formativo, in relazione al progetto che egli si è posto (formazione personalizzata); 
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·  esprimere un giudizio individualizzato e “autentico” – ovvero elaborato in considerazione dei diversi fattori in 

gioco – sul lavoro che ha svolto e sulle sue effettive acquisizioni (valutazione). 

La sezione dedicata alla valutazione prevede una sintetica descrizione del percorso formativo e la documentazione sulle 

competenze acquisite. Essa è finalizzata a garantire la trasparenza degli esiti raggiunti, a garantire e supportare le 

attività di integrazione, passaggio e riconoscimento crediti. 

La sezione del Portfolio dedicata all’orientamento è finalizzata a documentare e mettere a fuoco il progetto personale e 

professionale dello studente. 

Il Portfolio è compilato ed aggiornato da: 

·  il Coordinatore del corso in collaborazione con tutti i formatori che si fanno carico dell’educazione e degli 

apprendimenti di ciascuno alunno, per le parti che riguardano le varie fasi del percorso formativo; 

·  da ciascun alunno per la parte relativa alla raccolto ed alla “etichettatura” dei materiali prodotti chiamato ad 

essere sempre protagonista consapevole della propria crescita; 

·  i formatori, sulla base di indicazione concordate dall’equipe che si fanno carico della formazione e degli 

apprendimenti di ciascuno e formalizzate dal coordinatore, sentendo i genitori degli alunni. 

 

10.11 Certificazione e riconoscimento dei crediti formativi nei passaggi tra percorsi formativi 

Il credito formativo per la formazione professionale indica l’apprendimento coerente con il referenziale formativo del 

corso. 

Esso è un valore assegnato ad un segmento di formazione (modulo, unità di apprendimento, annualità accademica, ecc) 

o ad un’esperienza individuale (lavorativa, di volontariato, ecc.) spendibile in un sistema o in un percorso come 

competenza individualmente acquisita. Tale valore risulta esigibile normalmente nei confronti di organismi di istruzione 

e formazione formali, e consente di ottenere un corrispondente risparmio di tempo al fine di acquisire un titolo o una 

qualifica. 

Il documento che registra il percorso formativo di una persona e ne evidenzia gli apprendimenti e di conseguenze i 

crediti formativi è il Portfolio delle competenze individuali, descritto precedentemente. 

 
 

10.12 Interventi di recupero e di integrazione 

L’organizzazione di attività legate al recupero delle carenze e, più in generale, al rafforzamento degli apprendimenti, è 

un obiettivo che la strutturazione dei nostri corsi presente come esigenza intrinseca, soddisfatta grazie all’area della 

personalizzazione. 

La personalizzazione assume una declinazione riconducibile a tre accezioni: 

·  In coerenza e a sottolineatura della valenza educativa dell’intero percorso, quale soluzione formativa nel senso 

di intervento diretto allo sviluppo di capacità personali dell’alunno attraverso specifiche attività rivolte anche 

all’intero gruppo-classe secondo una logica di “laboratorio” sia di tipo trasversale a tutte le arre formative sia 

di tipo specifico attraverso le Unità di Apprendimento (UA) previste nel percorso formativo tanto 

sottolineando la valenza educativa di ognuna di esse quanto progettando, se opportuno, UA specificatamente 

finalizzate allo sviluppo delle capacità personali. 
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·  A risposta dell’esigenza di personalizzare il percorso in senso di coerenza con specificità territoriali, settoriale 

e di contesto, in particolare nell’ambito delle abilità espressive e motorie e nell’ambito della formazione etica e 

religiosa della persona. 

·  A riscontro della necessità di dare risposta alle diverse esigenze formative sia dovute alla presenza di diversi 

stili cognitivi e di apprendimento sia per gestire le diverse velocità di crescita, sia per gestire i processi di 

inserimento in itinere dovuto a passaggi da altri enti formativi nella logica dei LARSA (Laboratori di 

Approfondimento, Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti) attraverso attività rivolto a sottogruppi 

omogenei in base ai fabbisogni formativi e modalità differenziate fino al limite dell’intervento individuale. 

 

Il nostro Centro garantisce: 

·  il Portfolio delle competenze personali redatto puntualmente; 

·  l’assessment iniziale, in itinere e finale (bilancio delle risorse personali); 

·  i colloqui individuali; 

·  incontri con testimoni significativi e visite guidate; 

·  i tirocini individuali (solo per allievi almeno quindicenni, in integrazione allo stage curricolare); 

·  interventi mirati per piccoli gruppi o individuali su tematiche come la rimotivazione, il rinforzo al metodo 

di studio, l’imparare ad imparare, la presa di consapevolezza dei propri stili e modalità di apprendimento; 

·  la realizzazione di interventi formativi individuali o in sottogruppo di recupero/potenziamento dei livelli di 

conoscenza ed abilità richiesti per potersi inserire e frequentare con successo il percorso formativo; 

·  l’effettuazione di esperienze finalizzate a sviluppare competenze espressive e motorie; 

·  l’accompagnamento personale per lo sviluppo integrale dell’individuo nella sua capacità di interrogarsi sul 

senso ultimo dell’esistenza. 

  
  

10.13. Rapporti CFP-famiglia 

Si considerano i rapporti Centro-famiglia un elemento determinante dell’azione educativa, soprattutto per realizzare la 

continuità formativa assunta come finalità del progetto educativo. 

Il Centro chiede perciò alle famiglie di condividere i principi che ispirano l’offerta formativa e un atteggiamento di 

dialogo costruttivo per realizzarli. 

Nei rapporti con le famiglie assumerà particolare importanza il colloquio, su basi di pari dignità dei soggetti, come 

strumento di reciproco ascolto, comunicazione e proposta. 

 

·  I formatori si rendono disponibili per colloqui informativi generali che si terranno in date da stabilire da parte 

delle varie equipe e che verranno tempestivamente comunicate alle famiglie. 

·  I formatori restano a disposizione per colloqui con genitori anche in altri momenti, previo appuntamento. 

·  Le informazioni riguardanti la programmazione formativa saranno fornite alle famiglie: 

o all’apertura dell’anno formativo; 

o durante tutto il corso dell’anno formativo, a secondo delle necessità. 

·  I genitori verranno informati sul profitto e il comportamento dei figli, oltre che nei colloqui generali, ogni volta 

che il tutor del corso, unitamente all’equipe dei docenti lo riterrà necessario. 
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·  I genitori giustificano personalmente su apposito libretto personale (consegnato all’inizio dell’anno formativo) 

i ritardi, i permessi di entrata posticipata e di uscita anticipata, le assenze. 

·  Il Centro contatterà la famiglia in caso di assenze prolungate e ogni qualvolta lo riterrà necessario per la tutela 

del percorso formativo dell’alunno. 

·  Il Centro rimane aperto tutto l’anno anche per i genitori degli alunni delle terze medie che intendano chiedere 

informazioni o consulenza per l’orientamento formativo.  

 

10.14  Partecipazione degli studenti 

Gli studenti sono i protagonisti principali del Centro. 

A loro si chiede di condividere sempre più consapevolmente il Progetto Educativo che ispirata le varie attività, di 

contribuire a migliorarlo, di partecipare in modo attivo alla vita formativa sia con lo studio e l’impegno personale, sia 

con proposte attive da elaborare e presentare nelle sedi adeguate. 

 

·  Gli alunni possono elaborare e presentare le loro richieste/proposte nelle assemblee di classe. 

·  Il Centro assume l’impegno di un dialogo con i rappresentati di classe per valorizzarne il ruolo come momento 

di libera discussione su temi/problemi che interessano gli studenti stessi e anche come momento di creatività 

dell’intera comunità educativa. 

·  A tutti gli alunni è garantita la possibilità di chiedere e avere colloqui con i propri insegnanti, per ricevere 

chiarificazioni o affrontare problemi relativi al loro andamento formativo. 

·  L’affissione al pubblico di manifesti (o simili) da parte degli alunni va sottoposta all’approvazione della 

direzione. 

 

La partecipazione degli studenti alla vita del Centro avrà come punti di riferimento i rappresentati di classe, eletti da 

ciascuna classe. Essi rendo concreta la partecipazione degli studenti alla vita del Centro, attraverso varie modalità 

operative. 

Essi hanno il compito di essere portavoce, rispetto all’equipe dei docenti delle esigenze della classe e nel contempo di 

riportar ai compagni le problematiche evidenziate. Devono informarsi su tutto ciò che avviene all’interno del Centro, 

intervenire in alcuni riunioni, organizzare le assemblee di corso, raccogliere proposte e osservazioni, informare gli 

alunni assenti. 
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11. Progettazione formativa 
 

11.1. Articolazione annuale e triennale 

I percorsi in DDIF prevedono 3 anni formativi, con possibilità del quarto anno, della durata complessiva di 990 ore 

ciascuno. 

 

Nella costruzione del percorso si procede a : 

·  sviluppare un percorso graduale, centrato su tappe progressive di avvicinamento alla realtà del settore, ognuna 

delle quali preveda compiti reali; 

·  impostare il percorso pluriennale attraverso una declinazione che, a partire dal secondo anno, individui lo stage 

come esperienza formativa integrata con il resto del percorso per quanto riguarda sia l’area professionale sia 

l’area culturale, valorizzando la portata educativa dell’esperienza di stage in azienda. Nella seconda annualità 

la valenza è propriamente formativa con una declinazione attenta alle caratteristiche settoriali generali, nel 

terzo anno la declinazione è mirata all’indirizzo professionale ed assume una valenza orientativa in uscita dal 

percorso formativo; 

·  valorizzare gradualmente l’esperienza professionale, soprattutto quella del tirocinio in azienda. Tale 

esperienza, oltre ad essere una peculiarità del metodo educativo di padre Piamarta e della tradizione del nostro 

Centro, è considerata decisiva nei nostri percorsi formativi perché permette all’alunno di misurarsi 

direttamente con il mondo del lavoro, sperimentando sul campo le competenze e le conoscenze acquisite, e al 

contempo, sviluppandone altre. 

 

Ne consegue che: 

1. Il primo anno si caratterizza per l’orientamento attivo entro il settore di riferimento. Durante il primo 

anno formativo è prevista pertanto una congrua attività di accoglienza, orientamento e formazione di 

base, con possibilità di scelta/modifica del settore/figura professionale di prosecuzione. 

2. Il secondo anno mira al rafforzamento del patrimonio di conoscenze, abilità, competenze e capacità 

personali già finalizzata alla figura finale e prevede uno stage di supporto all’apprendimento. 

3. Il terzo anno mira al completamento formativo ed all’autonomia della persona in riferimento al ruolo 

professionale in senso sia lavorativo che pedagogico in una visione unitaria del processo formativo. È 

previsto uno stage di validazione. 

 

11.2. Le aree formative e l’articolazione del monte ore 

a) Settore Meccanico: Operatore meccanico addetto alle macchine utensili (percorso 

triennale) 

La figura professionale ha caratteristiche polivalenti, opera nella grande, media e piccola impresa ed è molto presente 

anche livello artigianale. 

 

È una figura professionale in grado di eseguire la lavorazione, costruzione e assemblaggio e/o revisione di una parte 

meccanica sulla base di disegni predisposti utilizzando macchine utensili tradizionali e semiautomatiche. 
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È in grado di: 

·  leggere e interpretare i disegni costruttivi per ricavarne le informazioni necessarie per l’esecuzione delle 

lavorazioni da svolgere su MU tradizionali e a CNC; 

·  eseguire in piena autonomia le lavorazioni fondamentali sulle MU tradizionali (torno, trapano, fresatrice, 

rettifica) e le lavorazioni al banco (tracciatura, foratura, maschiatura, taglio) secondo gli standard qualitativi di 

riferimento; 

·  usare e controllare gli strumenti di misura e gli utensili richiesti dalle lavorazione provvedendo alla loro 

registrazione o sostituzione; 

·  utilizzare gli strumenti informatici per la produzione di elaborati tipici dell’attività professionale; 

·  utilizzare concetti e principi matematici, geometrici e fisici legati alle tecnologie proprie dell’attività 

professionale; 

·  interpretare i documenti tecnici e produrre comunicazioni in uso nella professione, utilizzando anche 

programmi informatici; 

·  riconoscere i processi aziendali e ruoli esercitati all’interno dell’organizzazione e i processi di lavoro relativi 

alla professione; 

·  controllare sulla base di standard di qualità prefissati, le informazioni, le materie prime, i semilavorati, gli 

impianti ed i prodotti realizzati; 

·  attuare comportamenti coerenti con le richieste di ruolo e con le norme di igiene e sicurezza sul lavoro e con la 

salvaguardia ambientale; 

·  adottare individualmente i principi dell’ergonomia per prevenire o contrastare stress, affaticamento e malattie 

professionali, nonché i criteri che regolano il rapporto fra salute e ambiente di lavoro; 

·  coordinare il proprio lavoro con le altre figure coinvolte nella realizzazione dell’opera/prodotto, relazionandosi 

in modo efficace con la committenza. 

 

b) Settore Meccanico: Tecnico per la conduzione e manutenzione di  impianti 

automatizzati (quarto anno) 

Dopo la qualifica triennale gli studenti possono iscriversi al corso annuale per conseguire un diploma professionale 

corrispondente al terzo livello della certificazione europea delle competenze. 

E’ una figura professionale in grado di : 

·  Collaborare con la direzione della produzione per calcolare e monitorare tempi e metodi della produzione 

·  Programmare macchine utensili a Controllo numerico utilizzando linguaggi macchina e sistemi cad 

·  Collaborare alla programmazione e al controllo della produzione 

·  Intervenire con competenza nel controllo qualità del prodotto 

 

c) Settore marmo: Operatore alle lavorazioni artistiche – materiali lapidei 

L’operatore delle lavorazioni artistiche interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione di manufatti/beni 

artistici con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. 

La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di 

svolgere attività relative alla ideazione e lavorazione di manufatti/beni artistici, con competenze nell’utilizzo degli 

strumenti e delle tecniche richieste dalle specifiche lavorazioni. 
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E’ una figura professionale in grado di: 

·  Disegnare, progettare e realizzare manufatti in pietra 

·  Eseguire lavorazioni artigianali di materiali in pietra 

·  Utilizzare macchine utensili tradizionali e computerizzate 

·  Mettere in opera manufatti in pietra per l’arredo e l’edilizia 

 
Percorsi triennali, quadriennali e terzo anno: 
 
MACRO AREA OSA % 
Competenze di base 35 % - 45% 
Competenze tecnico-professionali 55% - 65 % 
 
 
Materie Comuni a tutti gli indirizzi 

·  Italiano 
·  Matematica e scienze 
·  Storia e geografia 
·  Inglese 
·  Economia e diritto 
·  Educazione fisica 
·  IRC 
·  Informatica  

 
Materie di indirizzo 
 
Operatore meccanico Operatore alle lavorazioni artistiche 

·  Cad 
·  Laboratorio meccanico 
·  CNC 
·  Disegno tecnico 
·  Tecnologia 
·  Elettronica ed elettrotecnica 

·  Laboratorio di scultura 
·  Modellato 
·  Storia dell’arte 
·  Disegno tecnico 
·  tecnologia 
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IV° TCMIA   

MATERIA ORE annue accorp. TOT. ORE annue accorp. TOT. ORE annue accorp. TOT. ORE annue TOTALE

Accoglienza 6 0 6 6 0 6 6 0 6 6 24

Codocenza 0 0 0 170 0 170 0 0 0 0 170

Inglese 66 0 66 65 0 65 59 0 59 70 260

Matematica/Geometria 80 0 80 82 0 82 78 0 78 81 321

Sicurezza Ambiente 9 0 9 6 0 6 0 0 0 0 15

Sicurezza Ambiente-ACCORPAMENTO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Scienze 33 0 33 20 0 20 0 0 0 0 53

Italiano 80 0 80 78 0 78 69 0 69 81 308

Italiano-accorpamento 0 0 0 0

Storia/Geografia 33 0 33 26 0 26 22 0 22 0 81

Diritto/Economia 33 0 33 26 0 26 22 0 22 0 81

Competenze Sociali e Civiche 26 26

Laboratorio Meccanico 0 0 0 150 0 150 148 0 148 50 348

Inter. Disegno 0 0 0 20 0 20 16 0 16 0 36

Disegno CAD 0 0 0 40 0 40 40 0 40 0 80

Tecnologia CNC 40 0 40 0 0 0 56 0 56 14 110

Tecnologia 0 0 0 0 0 0 20 0 20 0 20

Laboratorio Meccanico 240 0 240 0 0 0 0 0 0 0 240

PLC 46 46

Pneumatica 20 20

Scienze: elettrotecnica-pneumatica 36 0 36 46 82

Disegno Tecnico - Interpretazione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tecnologia Meccanica 66 0 66 0 0 0 0 0 0 0 66

Tecnologia CNC 0 0 0 40 0 40 0 0 0 0 40

Tecnologia CAM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 118 118

Disegno Tecnico - Interpretazione 99 0 99 0 0 0 0 0 0 0 99

CAD 36 0 36 0 0 0 0 0 0 0 36

Tecnologia Meccanica 0 0 0 41 0 41 0 0 0 0 41

Tecnologia CNC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 50 50

SOLID WORKS 0 0

Informatica 40 0 40 40 0 40 34 0 34 30 144

Primo Soccorso 4 0 4 0 0 0 0 0 0 4 8

Capacità Personali 30 0 30 30 0 30 26 0 26 26 112

Capacità Motorie 50 0 50 46 0 46 44 0 44 0 140

Capacità Motorie 40 40

Sicurezza generale 4 0 4 4 0 4 4 0 4 4 12

Sicurezza di settore 8 0 8 0 0 0 0 0 0 8 16

IRC 33 0 33 30 0 30 30 0 30 30 123

Sostegno 0 0 0 0

STAGE 240 0 240 280 0 280 240

990 0 990 990 0 990 990 0 990 940

1° OMU    2° OMU    3° OMU    
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MATERIA ORE annue accorp. TOT. ORE annue accorp. TOT. ORE annue accorp. TOT. TOTALE

Inglese 50 50 50 50 50 50 150

Matematica/Geometria 0 70 70 0 70

Scienze 0 30 30 0 30

Sicurezza-Ambiente 16 16 8 8 0 24

Italiano 70 70 0 70 70 140

Storia/Geografia 30 30 30 30 30 30 90

Diritto/Economia 30 30 0 30 30 60

Italiano 0 70 70 0 70

Diritto/Economia 0 30 30 0 30

Matematica/Geometria 70 70 0 70 70 140

Scienze 30 30 0 30 30 60

Sicurezza-Ambiente 0 0 0 0

Informatica 40 40 38 38 78

Primo Soccorso 4 4

Capacità Personali 30 30 30 30 30 30 90

Capacità Motorie 40 40 40 40 0 40 0 40 80

Accoglienza 3 3 3 3 3 3 9

Sicurezza generale 4 4 4 4 4 4 12

Sicurezza di settore 8 8 0 0 8

Informatica 0 0 38 38 38

IRC 33 33 30 30 0 30 30 63

Laboratorio Scultura 100 40 60 69 69 46 46 175

Modellato 80 20 60 30 30 26 26 116

Disegno Artistico 60 60 30 30 26 26 116

Storia dell'Arte 36 36 30 30 27 27 93

Petrografia 20 20 20 20 20 20 60

Sicurezza-Ambiente 8 8 8

Tecnologia CN 44 44 44 44 88

Tecnolgia Macchine Marmo 40 40 30 30 20 20 90

Disegno Tecnico - Interpretazione 100 100 30 30 0 130

Disegno CAD 96 96 50 50 44 44 190

Lab. Gestione Contabilità

SOSTEGNO

STAGE 224 304

990 990 990 990 990 990

1° MARMO    2° MARMO   3° MARMO
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d) Settore di formazione per allievi disabili 

 
 
 
 
 
 
Finalità: Educazione al lavoro attraverso la formazione in situazione.   
Obiettivi: Imparare a lavorare più che imparare un lavoro. 

·  Acquisizione di un ruolo  adulto 
·  Maturazione psicologica  e relazione 
·  Potenziamento dell’autonomia personale e decisionale 
·  Acquisizione di competenze operative, trasversali a più settori 
·  Uso funzionale delle competenze cognitive acquisite 
·  Sviluppo di mentalità lavorativa  

Destinatari: Adolescenti e giovani diversamente abili 
 
La Formazione è un risultato complesso in cui possono essere individuate quattro componenti: 
 
La componente RIABILITATIVA Rafforzamento di abilità cognitive di base, anche in ordine scolastico e 

di autonomia funzionale 
La componente EDUCATIVA Sviluppo di abilità alla comunicazione interpersonale attraverso 

l’appropriazione di diverse forme di comunicazione verbale e non 
verbale, che conducono il soggetto verso una maturazione psicologica e 
relazionale 

La componente ISTRUTTIVA Sviluppo di conoscenze specifiche legate al percorso formativo scelto 
La componente ADDESTRATIVA Acquisizione di autonomia operativa in attività specifiche (tirocinio) 

 
 

SCUOLA  
SECONDARIA 

DI 1° E 2° 
GRADO 

SCUOLA 

“R. 
Vantini” 

UNITÀ 
OPERATIVA 
HANDICAP 
DELL’ASL 

NUCLEO 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 

DELL’ASL 

AZIENDA 
OSPEDALIERA 

FAMIGLIA 

SERVIZIO 
SOCIALE 

DEL COMUNE 
DI RESIDENZA 

UFFICIO DI 
COLLOCAMENTO 
MIRATO DELLA 

PROVINCIA 
DI BRESCIA 

 

AZIENDE 
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e) Settore socio-sanitario 
 

Ausiliario Socio Assistenziale – Asa 
 
Destinatari L’Ausiliario socio assistenziale è un operatore dell’area sociale che 

attua un intervento diretto di assistenza alla persona, al fine di 
recuperare le sue risorse in una prospettiva di autonomia in supporto 
della vita quotidiana.  

Obiettivi Obiettivi fondamentali dell’ausiliario socio-assistenziale sono: 
- mantenere e/o recuperare il benessere psicofisico dell’utente 
- ridurre i rischi di isolamento e di emarginazione 
- supplire alle carenze di autonomia dell’utente nelle sue funzioni 
personali, essenziali, igienico-sanitarie e relazionali. 
 

Ambiti di intervento: E’ previsto l’impiego dell’Ausiliario nelle strutture protette per 
handicappati o anziani, nelle case di riposo, nei servizi di assistenza 
domiciliare diretta ad anziani, handicappati o nuclei familiari in 
difficoltà, nei servizi per handicappati, nei centri di pronto intervento 
per persone in difficoltà o a rischio di emarginazione, nelle comunità 
alloggio per handicappati minori, tossicodipendenti e nei centri 
diurni per anziani, nei centri di recupero psico-sociale. 
 

Materie di studio: Conformi alla deliberazione del Consiglio Regionale del 28 febbraio 
1989 – n.IV/1267.  
AREE FORMATIVE. Metodologia del lavoro sociale; Elementi di 
psicologia e di sociologia; Area igienico-sanitaria; Area tecnico-
operativa; TIROCINIO 

 
 
 

 

DISCIPLINA ORE 
Formazione lavoratore 8 
Primo soccorso 8 
Organizzazione ed elaborazione del tirocinio 30 
Informatica 16 
Metodologia del lavoro sociale 56 
Elementi di psicopatologia 40 
Elementi di psicologia 44 
Elementi di legislazione sociale 14 
Medicina e geriatrica 50 
Tecniche sanitarie ed assistenziali 128 
Elementi di dietologia 20 
Elementi di rieducazione al movimento 36 

 

 

 
 
Operatore Socio Sanitario - Oss 
 
Destinatari L’Operatore Socio-Sanitario è una figura che svolge attività indirizzata a soddisfare i bisogni 

primari della persona nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale 
che sanitario e  favorire il benessere e l’autonomia dell’utente. 

Obiettivi Fornire conoscenze teoriche, pratiche e tecniche per la formazione di un operatore 
polivalente in grado di svolgere interventi integrati di assistenza diretta alla persona, di aiuto 
domestico-alberghiero e igienico-sanitario, a supporto e in collaborazione con il personale 
infermieristico preposto all’assistenza sanitaria ed all’assistenza socio-assistenziale. 
 

Ambiti di intervento: Residenze Sanitarie Assistenziali, Case di Riposo, Case di Cura, Ospedali, Servizi di 
Assistenza Domiciliare e Integrata, Strutture territoriali. 
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Materie di studio: In conformità con quanto stabilito dal DGR n° VIII / 005101 del  18 luglio 2007, il corso si 

articola nelle seguenti aree: Area legislativo istituzionale, psicologica e sociale, tecnico 
operativa, igienico sanitaria, farmacologia, psicologia e comunicazione. 
 

  
  

DISCIPLINA ORE 
Area legislativa istituzionale 25 
informatica 10 
Metodologia del lavoro sociale/etica 135 
psicologia 50 
Medicina di base 40 
Tecnico operativa 110 
Igienico sanitaria 140 
Tecniche riabilitative 40 

 

 

 
 
Riqualifica Asa in Oss 
 
 
Destinatari Ausiliari Socio Assistenziali (ASA) 

Operatori Tecnici dell’Assistenza (OTA) 

Obiettivi Fornire elementi di base psico-sociologici, igienico e fisiopatologici, tecniche 
assistenziali, relazionali e di metodologia del lavoro sociale e sanitario finalizzati a 
riqualificare la figura professionale di base, dotandola di conoscenze tecnico 
organizzative che la rendono consapevole delle proprie responsabilità nello 
svolgimento delle mansioni di competenza. 

 
Ambiti di intervento: Il percorso formativo è imperniato su un forte collegamento con quanto richiesto 

dal mondo del lavoro e si realizza in una continua alternanza tra teoria e pratica, 
all’interno del CFP. Pertanto la teoria si intreccia costantemente con la pratica del 
lavoro in una continua attività di osservazione, analisi, approfondimento teorico e 
di verifica. 
 

Materie di studio: Formazione teorica: Metodologia del lavoro sanitario e sociale . la comunicazione e 
relazione d’aiuto Tecniche assistenziali. Fisiopatologia degli apparati e 
Gerontologia. Cenni di farmacologia. Legislazione sanitaria. Etica. Cenni  di 
informatica  Tirocinio. 
 
 

DISCIPLINA MATERIA 
Organizzazione ed elaborazione del tirocinio 10 
Elementi di psicologia 40 
Elementi di legislazione sociale 20 
Farmacologia 10 
Tecnico operativa 100 
Elementi igienico sanitari 40 

 

 

 

 

 
 

f) Settore lavorazione del marmo 
 
Prosegue   l’attività formativa nel settore di lavorazione del marmo con l’attivazione dei corsi di scultura e scalpellino. 

Il numero degli iscritti risulta essere ormai consolidato nel tempo e ogni anno si registrano nuovi allievi. Ci sono 

giovani che lavorano nelle aziende del settore, studenti delle accademie d’arte, artigiani, hobbisti ed appassionati 

d’arte. 
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La retta d’iscrizione riesce a coprire esclusivamente il 50 % circa  dei costi di gestione dovuti principalmente 

alle spese per la docenza. Il resto deve essere coperto con entrate proprie della scuola 

L’intenzione e la volontà di mantener vivi questi corsi di formazione nonostante l’impegno finanziario che richiedono 

è particolarmente rilevante per la ragion d’essere della scuola e per la sua specificità territoriale. 

L’obiettivo fondamentale è quello di dar valore e significato ad una storia e una tradizione che non solo lega in maniera 

forte la Scuola Vantini alle ragioni del suo fondatore ma la pone anche in stretta correlazione con la  peculiarità e 

specificità di un territorio e di una dimensione produttiva che ha nel nostro CFP l’unico punto di riferimento formativo.  

Attorno a questi corsi serali, che hanno animato e tenuto vivo uno dei laboratori più grandi ed attrezzati della 

Lombardia (30 postazioni collegate a scalpelli ad aria compressa), si è sviluppata in questi anni anche un’intensa 

progettualità connessa a questo settore che ha coinvolto in maniera forte, non solo le aziende, ma anche le istituzioni e 

le scuole del territorio.  

Da tre anni abbiamo inoltre stipulato una convenzione con l’Associazione “Il sasso nello stagno” per l’inserimento di 

alcuni pazienti psichiatrici che svolgono grazie alla lavorazione del marmo un progetto di arteterapia 

 

 N° ore Orario Docenti Periodo 

Corso di scultura 150 Mercoledì – Giovedì 

18-21 

Confortini Ivan 

Confortini Angelo 

Novembre - Maggio 

Corso di scalpellino 100 Lunedì – Martedì  

18-20.30 

Confortini Angelo  

Moretti Giampietro 

Novembre - Maggio 

 

 
g) Formazione permanente per adulti 
 

Dopo l’attivazione del corso “pilota” di inglese per principianti attivato nell’aprile del 2007 e finalizzato a  far 

conoscere la scuola in un ambito formativo nuovo e a verificare la recettività territoriale di proposte formative 

riguardanti la formazione permanente per adulti, e a seguito del buona riuscita dei corsi di formazione permanente per 

adulti organizzati per l’AF 2007/2008 la Scuola Vantini ha elaborato un catalogo di corsi di lingua e informatica che 

verranno attivati al raggiungimento del n° minimo di 10 allievi. 

 
CORSO ORE 
Inglese per principianti 26 
Inglese intermedio 26 
Inglese avanzato 1 26 
Inglese avanzato 2 26 
Inglese per principianti 2 26 
Inglese avanzato 3 26 
Lingua e cultura russa 26 
Giapponese per principianti 30 
Spagnolo per principianti 30 
Excel/Word avanzato 20 
Elaborazione immagini digitali 20 
Autocad 2D base 20 
Access 20 
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11.3 Programmazione formativa disciplinare 

La progettazione dei percorsi didattici per ogni anno di corso ed indirizzo costituisce il Curricolo formativo, dato 

dall’insieme dei: 

·  Obiettivi ed Indicatori; 

·  Sistemi di valutazione; 

·  Programmazioni periodiche. 

Per poter progettare e sviluppare ogni Percorso Formativo, rivolto  ad una specifica corso e ad un indirizzo di 

riferimento si definiscono prima quelli che sono gli elementi in entrata, cioè i vincoli e le informazioni dalle quali 

partire per poter poi individuare i contenuti delle fasi di sviluppo della progettazione stessa: 

 

·  Macro – Obiettivo del percorso formativo nel suo complesso. 

·  Normativa specifica per le materie tecnico-professionali che richieda valutazioni in fase progettuale in termini 

di attrezzature/strumentazioni, adempimenti, etc. 

·  Strumentazioni e attrezzature disponibili. 

·  Calendario n.giorni fissato dalla Regione Lombardia per la formazione professionale. 

·  Situazione ad inizio anno del corso. 

 

A fronte degli elementi sopra definiti, il Direttore, i coordinatori e i formatori specifici, per ogni anno di corso ed 

indirizzo, devono analizzarli al fine di verificare la presenza di eventuali ostacoli o bisogni prima che si proceda allo 

sviluppo delle fasi necessarie a redigere quello che è il progetto del percorso formativo. 

 
 
 

12. Progetti formativi ed attività integrative 
 
 
Per completare e perfezionare la propria offerta formativa, La Scuola Vantini ad alcuni progetti curricolari ed 

extracurricolari. La scelta dei progetti persegue i seguenti obiettivi: 

 

·  potenziare la motivazione alla formazione; 

·  ridurre la dispersione scolastica; 

·  approfondire aspetti professionali; 

·  prevenire o ridurre il disagio adolescenziale; 

·  socializzazione ed integrazione culturale attraverso attività di vario genere (ludiche, sportive, teatrali, 

musicali); 

·  favorire l’apprendimento e il recupero delle carenze formative. 

 

In questo ambito ci muoviamo nella convinzione che anche la Formazione Professionale – considerata spesso un 

percorso di serie B finalizzato alla formazione di sole “braccia per lavorare” -  debba essere prima di tutto una comunità 

educante all’interno della quale gli studenti hanno l’opportunità di crescere sul piano umano e culturale. 
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Tra i numerosi progetti realizzati ricordiamo a titolo esemplificativo:  

-  la realizzazione di un progetto denominato “Il cammino della memoria” sui temi della cittadinanza attiva e 

della lotta al terrorismo, grazie al quale siamo stati ricevuti in Quirinale  dal Presidente Napolitano  il 09 

maggio 2011 

- La partecipazione al concorso  nazionale indetto dai Ministeri dell’Istruzione e dei Beni Culturali con il 

nostro progetto “Il Cammino della Memoria”, grazie al quale siamo risultati vincitori  e abbiamo ricevuto in 

Senato direttamente dal Presidente Giorgio Napolitano la Medaglia della Presidenza della Repubblica. 

- La realizzazione di un progetto, in collaborazione con l’ANED di Brescia, dedicato alla memoria di una donna 

ebrea residente a Gussago e deportata ed uccisa ad Auschwitz e  grazie a questo progetto abbiamo vinto il 

primo premio istituito dall’ANPI di Brescia. 

- La realizzazione di un’importante progetto triennale (2011 – 2013) co-finanziato dalla Fondazione Cariplo e 

denominato “Giovani Scultori: un cantiere creativo per la lavorazione artistica del Botticino”, all’interno 

del quale abbiamo realizzato due Simposi Internazionali di Scultura ed un progetto internazionale di 

Residenzialità artistica. 

- La scuola realizza ogni anno rassegne, mostre e manifestazioni per promuovere la propria attività legata in 

modo particolare alla lavorazione del marmo, ragion d’essere della propria fondazione.  

- La realizzazione di un progetto con l’ANPI di Brescia “Il cammino della libertà” , dedicato alla Resistenza e 

alla nascita della Costituzione Repubblicana. Grazie a questo progetto abbiamo vinto il terzo premio istituito 

dalla Commissione Scuola “Dolores Abbiati”. 

- Negli anni formativi 2012/2013 e 2013/2014 è stato realizzato un progetto, co-finanziato dalla Fondazione 

Cariplo, dal titolo “Facciamo la differenza”, finalizzato all’analisi del tema della raccolta differenziata dei 

rifiuti e alla creazione di un protocollo per la differenziazione di rifiuti all’interno dell’edificio scolastico 
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13. L’organizzazione del Centro  
 

12.1. La Direzione   

La Scuola Vantini è diretta da un direttore al quale competano come da statuto i seguenti adempimenti: 

·  Eseguire le deliberazioni degli organi collegiali 

·  Formulare proposte al Consiglio di Amministrazione 

·  Predisporre la bozza di bilancio preventivo e del conto consuntivo 

·  Dirigere il personale dell’Associazione 

·  Controfirmare gli ordinativi di incasso e di pagamento 

·  Ordinare gli acquisti in economia 

·  Partecipare alle sedute degli organi collegiali, curando la redazione dei verbali 

·  Proporre il Piano dell’Offerta Formativa, i progetti dei corsi e delle iniziative programmate, tenendo conto 

delle esigenze del contesto territoriale, culturale, sociale ed economico delle realtà locali, dell’area di 

appartenenza dei territori e dei Comuni aderenti 

 
 
Le nomine: 

 
Direttore: dott.ssa Lara Vianelli 

 

 

 

12.2 Il Coordinamento 
 
L’aspetto didattico e organizzato e seguito  da diversi coordinatori, secondo i differenti ambiti di intervento 
 

Le Nomine 

Coordinatore settore meccanico: prof.ssa Ornella Cipani 

Coordinatore Settore marmo: prof . Diego Bonzi 

Coordinatore settore socio-sanitario: prof .ssa Mirca Colosio 

Coordinatore Servizi al lavoro: dott.ssa Roberta Del Bono 

Responsabile certificazione delle competenze: prof.ssa Mirca Colosio 

Referente formazione disabili: prof.ssa Giovanna Ventura 

Responsabile laboratorio meccanico: Prof. Angelo Bonassi 

 

 

12.3 La segreteria 

Le nomine: 

 

 Segreteria didattica: Maria Luisa Bruni  

         Chiara Rambaldini  
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Segreteria amministrativa Roberto: Fietta  

                  Giovanna Ventura  

 

12.4 Personale ausiliario 

Le nomine: 

Nicoletta Premoli  

Chiara Mandonico  

 

12.5 Sistema di gestione della qualità 

Le nomine: 

 

 Responsabile della Qualità: Diego Bonzi  

       

12.6 Sicurezza 

Le nomine: 

 

Consulente per la sicurezza: Ing. Paolo Rolla 

Medico Competente: Dott. Giancarlo Fausti 

Responsabile Piano di evacuazione: P.i. Maurizio Segreto 

 

 

 

 

 

La Direttrice: Dottssa Lara Vianelli _______________________________________ 

Il Coordinatore settore meccanico: Ornella Cipani __________________________ 

Il Coordinatore settore marmo: Diego Bonzi _______________________________ 


